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Come già avvenuto lo scorso anno grande
impegno si sta ponendo per definire il ri-
sultato economico e lo stato patrimoniale

dell’Associazione relativamente all’esercizio
2018/2019 chiusosi lo scorso 31 agosto così da pre-
sentarlo in occasione dell’Assemblea Generale dei
soci convocata per sabato 14 dicembre, e cioè entro
l’anno, come stabilito dallo Statuto.
La domenica precedente la data dell’Assemblea, in
questo caso domenica 8 dicembre, i soci hanno
avuto disponibile, presso la segreteria, la relazione
al bilancio, così da poter partecipare in maniera più
consapevole ai lavori assembleari. Potranno parte-
cipare all’Assemblea i soci che risultino tali venti
giorni prima, cioè il 25 novembre.
All’ordine del giorno, oltre all’approvazione del bi-
lancio consuntivo, il Consiglio ha ritenuto di ag-
giungere anche anticipazioni sull’anno sociale
2020, anche alla luce dell’andamento della corrente
stagione 2019/2020, e sulle tariffe che ci si propone
di praticare in relazioni alle previsioni che ad oggi
possiamo fare.
Naturalmente verrà data ampia informativa:
a) sulle attuali trattative per ottenere un prolunga-
mento della concessione così da permetterci di pia-
nificare con maggiore fiducia gli sviluppi per i
prossimi anni;
b) sul progetto di rifacimento della copertura
dell’impianto di basket/pallavolo utlizzando il fi-
nanziamento a fondo perduto ottenuto dalla Re-
gione Lazio.

Sul primo punto, a seguito di un recente incontro
avuto con Angelo Diario, presidente della Commis-
sione X - Sport, Benessere e Qualità della Vita del
Comune di Roma si è avuta conferma dell’esito po-
sitivo della richiesta di ottenere un prolungamento
della concessione a fronte dell’investimento effet-
tuato a suo tempo per l’installazione, nella palazzi-
na della Sede Sociale, dell’elevatore ad essa ester-
no. Resta da definire la durata del prolungamento
e, al riguardo, si è in attesa di una comunicazione
ufficiale.

Sul secondo punto si riferirà che, a seguito della
Deliberazione di Giunta Regionale n.512 del
30.7.2019 approvante la graduatoria finale delle
domande di contributo finanziabili relative al ban-
do della Regione Lazio “Sport in/e movimento – In-
terventi per l’impiantistica sportiva”, il giorno 4 no-
vembre è stata ricevuta l’attesa lettera ufficiale che

ha confermato l’erogazione a fondo perduto
dell’80% del costo del progetto di rifacimento della
copertura del nostro impianto coperto di
basket/pallavolo.
Detto progetto era stato presentato lo scorso anno
dalla Polisportiva con l’obiettivo, grazie ad una
doppia copertura con intercapedine isolante, di ot-
tenere il 50% di risparmio dell’energia per riscal-
darlo oltre che per proteggere l’interno della strut-
tura dall’umidità che spesso ne mette a repentaglio
l’utilizzo.
Nella sua seduta del 18 novembre il Consiglio Di-
rettivo dell’Associazione ha deliberato di accettare
l’erogazione, anche in assenza dell’ufficializzazione
del prolungamento della concessione. Si è procedu-
to ad inviare, entro i termini previsti, lettera uffi-
ciale di accettazione dell’assegnazione del contri-
buto che risulta essere di 34.160 euro. Restano a
carico della A.P.D. Palocco i restanti € 12.810 es-
sendo stato valutato in 46.970 euro l’intero costo
del progetto.
E’ impegno della Polisportiva presentare, entro
60 giorni dal 4 novembre, il progetto definitivo
assieme ad una fideiussione sul 20% dell’intero
importo stanziato. La Regione Lazio, a quel pun-
to, erogherà il 20% di detto importo che ci con-
sentirà di avviare i lavori, con l’impegno, da parte
della Polisportiva, a completare il progetto entro
24 mesi. L’assegnazione dell’appalto per l’esecu-
zione dell’opera, trattandosi di finanziamento
pubblico, dovrà essere messa a bando con almeno
tre offerte al ribasso. Per assicurare la maniera
più corretta di ottemperare alle correnti disposi-
zioni di legge sugli appalti pubblici, si stanno
consultando esperti in materia così da procedere
nel migliore dei modi.

Corsi per defibrillatore

Si sono recentemente svolti corsi di aggior-
namento per l’utilizzo dei tre defibrillatori
in dotazione presso la Polisportiva. Vi han-

no partecipato ben 19 tra dipendenti, istruttori e
collaboratori in modo da assicurare una presen-
za continua durante tutte le giornate di attività
sportiva.
I corsi sono stati tenuti dal dottor Andrea Cristiano
della Life Training Academy, una scuola di forma-
zione sanitaria provvista di automedica per le
emergenze che ci è stata indicata da Formia Soccor-
so, l’ambulanza del 118 che la Polisportiva ospita
presso la sua struttura, un servizio per la comunità
in cui opera.

Auguri a chi ci è vicino

La Polisportiva Palocco, in occasione della fi-
ne d’anno, desidera rivolgere un particolare
ringraziamento, ed augurio, ai suoi dipen-

denti e collaboratori, agli istruttori delle Sezioni
sportive, agli sponsor delle Sezioni sportive e agli
inserzionisti della Gazzetta di Casalpalocco.
I primi assicurano, con la loro continua presenza,
che le strutture si trovino sempre nelle migliori
condizioni, così che le attività vi si svolgano nei
modi più ordinati ed efficienti.
Gli istruttori sono le colonne su cui la Polisportiva
fa affidamento per svolgere le attività che costitui-
scono la sua principale missione. Alla loro dedizio-
ne e alla loro professionalità dobbiamo se le stesse
si sviluppano con il successo che è il nostro e il lo-
ro obiettivo.
Agli sponsor delle Sezioni sportive e a quanti
espongono i loro striscioni o cartelli pubblicitari,
dobbiamo se alcune attività, e ci riferiamo in parti-
colare alla partecipazione al campionato di Promo-
zione della nostra prima squadra di calcio, possono
essere svolte.
Quanto agli inserzionisti della Gazzetta, è con la
loro presenza sulla rivista e i loro puntuali paga-
menti, che riusciamo a garantire l’esistenza stessa
della rivista fornendo gratuitamente ai residenti un
servizio che sappiamo essere apprezzato e che, sen-
za il loro contributo, non saremmo in grado di for-
nire.
A tutti loro va il ringraziamento della Polisportiva
e l’augurio di ogni bene per il prossimo anno e per
quelli a venire.

POLISPORTIVA
In Assemblea per approvare il bilancio consuntivo 2017/2018
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PRIMO PIANO
Che senso ha, oggi, l’augurio di Buon Natale che ci scambiamo?

Ritorna Natale. Lo annunciano le luci colo-
rate, gli addobbi e poi i presepi, gli abeti
con le luci colorate, i babbi natale con la

veste e berretto rosso, insomma tutto quell’arma-
mentario legato tradizionalmente a questa festivi-
tà che però, anno dopo anno, sta perdendo il suo
significato originario, la nascita del Salvatore, il
miracolo del Creatore che si è fatto carne, per di-
ventare, come è diventata, festività pagana con le
sue vacanze, con i suoi regali, con i suoi auguri
che non si sa più bene a cosa sono dovuti.
Per tutto l’anno abbiamo assistito a vicende che ci
hanno tenuto lontani le mille miglia dal fatto re-
ligioso, vicende terrene che ci rendono sconcerta-
ti per il presente e preoccupati per il futuro tanto
che sarà una mera forma di abitudinaria tradizio-
ne augurarci “Buon Natale” e, qualche giorno do-
po, “Buon anno” avendo la consapevolezza che
difficilmente a quell’augurio pieno di speranza
corrisponderà una certezza.
Troppi i motivi che ci rendono così pessimisti.
Nel mondo ci sono, da ogni parte, focolai di vio-
lenza così esasperata che non si scorge come li si
possa risolvere pacificamente. Si protesta rabbio-
samente da Hong Kong alla Bolivia, dal Cile al Li-
bano e perfino in Iran per l’aumento del prezzo
dei carburanti (!). Volano razzi sparati da Gaza
verso Israele che risponde da par suo, non si fer-
ma il terrorismo che al contrario si moltiplica in
tanti luoghi, anche vicini a noi, come un cancro
devastante. E’ una guerra mondiale composta da
singole guerre territoriali che rendono insicuro
qualunque viaggio in terre un tempo meta di va-
canze spensierate.
In Italia un governo dalle troppe anime, rissoso e
spesso inconcludente, rovescia su noi cittadini, at-
traverso una miriade di tasse spesso invisibili, la
necessità di far quadrare un bilancio sistematica-
mente in deficit che, anno dopo anno, rende più
incerto il futuro dei nostri figli e i nostri nipoti.

Certo, stiamo parlando di cose materiali e chi cre-
de nel Natale, quello vero, può accettare tutto,
consapevole che siamo solo di passaggio su que-
sta Terra e che il nostro obiettivo è aspirare alla
vita eterna, come la Chiesa dovrebbe prioritaria-
mente insegnarci: “non preoccupatevi per la vostra
vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vo-
stro corpo… Cercate invece, anzitutto, il regno di
Dio e la sua giustizia” (Matteo 6, 24-34).
Ma chi ci crede più?
Sembra non crederci neppure la Chiesa che do-
vrebbe essere il nostro punto di riferimento, sal-
do come la roccia immaginata da nostro Signore.
Lo stesso papa emerito Benedetto XVI vede oggi
la Chiesa “minacciata da riduzioni che la sottopon-

gono agli standard del mondo e quindi assumono le
sue dimensioni”.
Proprio dalla Chiesa arriva infatti un’ondata di ini-
ziative e di affermazioni che sgomentano il fedele
abituato a millenarie certezze ora messe in discus-
sione, quando non accantonate silenziandole.
Da qui scaturisce quella confusione, figlia di ambi-
gue dichiarazioni dottrinali, che stiamo vivendo.

Il primo dei comandamenti portati da Mosè giù
dal monte Sinai recita “non avrai altro Dio all’in-
fuori di me”. Oggi vediamo il Santo Padre parteci-
pare, nei giardini vaticani, a cerimonie in onore di
statuette lignee (divinità pagane) portate poi in
processione e persino sull’altar maggiore di San
Pietro eleggendo l’Amazzonia come luogo teologi-
co e confondendo Dio con la natura in una sorta
di panteismo, culto del mondo naturale e non cul-
to divino.
Apprendiamo poi, dal “Documento sulla Fraterni-
tà Umana” firmato dallo stesso papa Francesco e
dal Grande Imam della Moschea di Al-Azhar il 4
febbraio di quest’anno, che “Il pluralismo e la di-
versità di religioni, colore, sesso, razza e linguaggio
sono voluti da Dio nella Sua saggezza, attraverso la
quale ha creato gli esseri umani. Questa saggezza
divina è la fonte da cui discende il diritto alla liber-
tà di credo e alla libertà di essere diversi”. Concet-
to confermato da successive precisazioni secondo
le quali Dio permette l’esistenza di “tante religio-
ni” perché sono buone in quanto “guardano pur
sempre al Cielo, guardano a Dio”. Ma la Chiesa di
Pietro non era “una, santa, cattolica (cioè univer-
sale) ed apostolica”?
Dobbiamo con sconcerto constatare che la morale
come descritta dal Catechismo della Chiesa Cat-
tolica non è più valida e ciò che a noi anziani ci
veniva un tempo proibito oggi non lo è più, dando
ragione al professor Odifreddi che nel suo celebre
saggio del 2007 “Perché non possiamo essere cri-
stiani (e meno che mai cattolici)” argomentava sul
Cristianesimo che “essendo una religione per lette-
rali cretini, non si adatta a coloro che, forse per loro
sfortuna, sono stati condannati a non esserlo”.
Da tempo apprendiamo che vescovi e cardinali,

eredi dei dodici apostoli, protetti dai propri supe-
riori e a volte facendo pure carriera, si sono mac-
chiati e continuano a macchiarsi dei più turpi
peccati nei confronti di minori, mentre altri uti-
lizzano le offerte dei fedeli che confluiscono
nell’Obolo di San Pietro dirottandoli per acquisi-
zioni immobiliari a Londra.

Ora, come può un giovane di oggi, circondato da
mille sirene più o meno tecnologiche e osservando
quanto sta accadendo, trovare quelle motivazioni
che lo potrebbero portare ad aver fede? E’ inutile
quindi lamentarsi delle crisi di vocazioni quando
i nuovi apostoli, anziché annunciare Cristo a chi
non lo conosce e difendere la fede come è stato lo-
ro comandato dal Cristo che rappresentano, sov-
vertono dottrina e morale adeguandoli allo Spirito
del Tempo in una sorta di pseudo-religione ridotta
a soccorso umanitario e obbediente a ciò che vuo-
le il mondo. Così, come ha lucidamente commen-
tato Galli Della Loggia, “piuttosto che fare cristiano
il mondo la Chiesa stessa finirà invece per farsi
eguale al mondo” e sciogliere il cattolicesimo
“nell’indistinto” in una “indistinta prospettiva mon-
dialistico-buonista sotto l’egida di qualche organiz-
zazione o movimento internazionale”.
Ecco, allora, spiegate le terribili parole di Gesù
“Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fe-
de sulla terra?” (Luca 18, 1-8) e l’avvertimento del
primo Papa, san Pietro; “State in guardia per non
venir meno nella vostra fermezza, travolti anche
voi dagli errori degli empi” (2 Pt 3,17).
Ecco, allora, valido soltanto per chi crede ancora,
che l’augurio di “Buon Natale” deve essere l’auspi-
cio che tutte queste tempeste, umane e spirituali,
passino presto. Per le prime ci auguriamo che i
contendenti “trasformeranno le loro spade in vome-
ri d’aratro, e le loro lance, in falci; una nazione non
alzerà più la spada contro un’altra, e non impare-
ranno più la guerra” (Isaia, 2,4). Quanto alle se-
conde tempeste, quelle spirituali, restiamo fidu-
ciosi nella promessa di Cristo Gesù: “le porte degli
inferi non prevarranno” (Matteo 16,18). E all’augu-
rio aggiungiamo l’emozionante preghiera formula-
ta recentemente dal papa emerito Benedetto XVI:
“Signore, aiutaci in quest’ora a essere veramente
cattolici e a rimanere nella grande verità”.
A chi non crede, o non crede più, non servono, per
Natale, auguri. Solo una sincera preghiera che ci
permetteremo di fare, anche senza il loro consen-
so, per chiedere, anche a nome loro, che abbiano fi-
ne i tanti, innumerevoli conflitti e sia “Pace in Ter-
ra agli uomini di buona volontà” e perché le fami-
glie, tutte, cerchino in Dio la loro sicurezza e sal-
vezza. Così sì, potremo dire “Buon Natale a tutti”.

Salvatore Indelicato
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Al momento di andare in stampa, il 27 Novembre,  abbiamo ri-
cevuto dal X Municipio una determina favorevole che ci auto-
rizza a realizzare  il progetto di Videosorveglianza del ns com-

prensorio, presentato a Gennaio 2017, che prevedeva l’istallazione di
13 pali con 43 telecamere, di cui 17 per la lettura delle targhe e 26 di
sorveglianza ( circa 2 telecamere di entrambi i tipi per palo), ubicati
nei principali punti di entrata e di uscita dal ns quartiere, indicateci
dal Comandante della locale stazione dei Carabinieri.
Ricordiamo che gli obiettivi di questo impianto sono sia quello di de-
terrenza che di supporto alle indagini, rispettando comunque tutti i re-
quisiti e le ultime disposizione emesse dal comune di Roma, per favo-
rire un miglior utilizzo e gestione di tutti gli impianti di video sorve-
glianza pubblici e privati istallati sul territorio comunale, nel rispetto

comunque della pri-
vacy dei cittadini.
Poiché’ la soluzione
per il ns impianto è
stata definita tre anni
fa, la stessa dovrà
adesso essere rivista
ed aggiornata, sia da un
punto di vista tecnico che
contrattuale.

Approvato finalmente il progetto di videosorveglianza a Casalpalocco

Ci siamo subito attivati in tal senso e vi terremo informati sul progress del
progetto, che ricordiamo è stato già approvato dall’Assemblea Consortile
del 2016. 

l Iniziata la pulizia di tutto il comprensorio di Ca-
salpalocco con una spazzatrice presa a noleggio, vi-
sta l’assenza totale di AMA, per minimizzare rischi
di allagamento. 
l Iniziato il ripristino dei cigli e dell’asfalto del
marciapiede di Via Gorgia di Leontini da Via Casal-
palocco a Via Apelle.
l Sono stati anche ripristinati o sostituiti alcuni pa-
li della segnaletica verticale divelti.

Nel periodo di Ottobre – Novembre 2019 oltre ad
eseguire i lavori sopra indicati sono stati mante-
nuti alcuni interventi giornalieri come la pulizia
dei cestini e cartacce, la pulizia dei cestini AMA e
delle aree intorno alle campane per il vetro, dove
alcuni incivili continuano a gettare immondizia di
ogni genere.

Segnaliamo qui appresso gli interventi di ma-
nutenzione effettuati nel periodo tra ottobre
e novembre 2019.

l Sostituito chiusino in ghisa della fognatura prin-
cipale in Via A. Magno in prossimità del curvone.
l Sostituito chiusino in ghisa 80x80 sul pratone di
Via Ipponatte.
l Riposizionati a quota e ricostruzione del muro di
sostegno di due pozzetti con chiusini in ghisa della
fognatura principale di Via A. Magno angolo Via
Erodoto.
l Preparazione del fondo stradale di Via Erodoto
con il ripristino della cigliatura della strada davanti
alla Casa di cura Villa Nadia.
l Posizionata nuova panchina in cemento in Via A.
Magno altezza Via Erodoto.
l Preparazione di una base in materiale riciclato da
cantiere all’isola ecologica per facilitare lo scarico
del verde.
l Iniziato il ripristino dei cigli e dell’asfalto sui
marciapiedi di Via Euticrate in prossimità delle
scuole.
l Preparata la recinzione e gli impianti per L’Albero
di natale in Via di Casalpalocco.
l Sistemate con asfalto a freddo varie buche su tut-
to il comprensorio di Casalpalocco.
l Eseguita la raccolta di foglie e aghi di pino su tut-
to il comprensorio di Casalpalocco con i nostri ope-
rai, tutti impegnati per alcuni giorni.

Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco

Interventi di manutenzione Ottobre/Novembre 2019

Il Consorzio di Casalpalocco
formula a tutti i Consorziati e alle loro
famiglie i migliori auguri di Buone Fe-
ste e di un nuovo anno 2020 sereno e
pieno di soddisfazioni.



P.le Filippo il Macedone, 42 
00124 Casalpalocco Roma
frimmpadma@frimm.com 

 www.padmarealestateservices.it

 
 

frimmpadma

AXA
Villa bifamiliare 250 mq

con ASCENSORE € 895.000 
 

CASAL PALOCCO
Villa 235 mq FUORI TERRA
Poss. Rent to Buy. € 690.000 

 

CASAL PALOCCO
Villa 200 mq RISTRUTTURATA

 € 659.000 
 

AXA
Villa quadrifamiliare 280 mq

ristrutturata e divisibile € 620.000 
 

Villa unifamiliare FUORI TERRA
Giardino e box auto € 495.000 

 

CASAL PALOCCO
Villa trifamiliare 178 mq

Giardino e zona BBQ € 430.000 
 

Villa 120 mq due livelli fuori terra.
Giardino e posti auto. € 348.000 

 

Parchi della Colombo DRAGONA
Villa bifamiliare 165 mq

Giardino 400 mq € 345.000 
 

Luminosa porzione di villa 120mq
Giardino e posti auto € 329.000 

 

INFERNETTO
Villino a schiera 140 mq

Giardino e posti auto € 269.000 
 

ROMA CENTRO
Attico 180 mq DIVISIBILE.

Stabile con ascensore € 820.000 
 

CASAL PALOCCO
Villa “Gemini” 300 mq

RISTRUTTURATA. € 899.000 
 

INFERNETTO

EUR
Appartamento 240 mq divisibile.

Due cantine e box. € 785.000 
 

Appartamento 135 mq piano 3°.
Posto auto. € 475.000 

 

OSTIA LEVANTE
Attico 135 mq.

Possibilità box auto. € 335.000 
 

PIRAMIDE-OSTIENSE CASAL PALOCCO GIARDINI DI ROMA MADONNETTA

ACILIA MADONNETTA INFERNETTO MADONNETTA

MADONNETTA CORVARAOSTIA

Appartamento 100 mq piano 4°.
Cantina. Portineria. € 330.000 

 

Trilocale RISTRUTTURATO.
Terrazzo abitabile. € 239.000 

 

Quadrilocale piano 3°.
Terrazzo e posto auto. € 232.000 

 

Villetta a schiera 100 mq.
Giardino con zona BBQ. € 219.000 

 

Loft 80 mq RISTRUTTURATO.
Corte e posto auto. € 165.000 

 

Bilocale con terrazzo abitabile.
Posto auto e cantina. € 165.000 

 

Duplex uso u�cio. Giardino.
Poss. box e posto auto. € 155.000 

 

Bilocale con giardino e 2 p. auto.
Poss. acquisto arredo. € 160.000 

 

Bilocale ottimo investimento.
Due balconi. € 119.000 

 

Multiproprietà 5 posti letto.
8° settimana dell’anno. € 19.000 

 

Locale commerciale angolare.
Canna fumaria. € 85.000 

 

G F G

G FFG

G G G

G G G

G G G G

G E E A1

G GG

AXA

F

EUR

G

CASAL PALOCCO

G

Locali commerciali vari tagli.
 Vendita da €159.000 - A�tto €800 

 

CASAL PALOCCO
Villa 800 mq RISTRUTTURATA.
Giardino 2000 mq. € 3.800.000 

 

G
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PALOCCO
Paloccowalking, una bella e sana realtà Torna la festa di Natale

all’I.C. Tullia Zevi

ro dei Dei, poi in un agriturismo in Umbria, fo-
od & walking, vicino a Spoleto, e poi per Nata-
le faremo una cena tutti insieme per scambiarci
gli auguri. 
Come fare per partecipare? Anche se siete ormai
famosi!!
Si, è vero,  dopo il sevizio a Canale 10 e l’arti-
colo su un altro periodico di zona, la nostra vi-
sibilità è aumentata…ci riconoscono e salutano
mentre camminiamo! Per partecipare, natural-
mente senza alcun costo, a parte quello per la
pettorina gialla “Paloccowalking”, che ci rende
visibili anche per motivi di sicurezza, come di-
cevo il gruppo su fb, o anche solo per informa-
zioni, il mio numero di cellulare (3292909459),
e un gruppo Whatsapp.
Allora Mauro grazie e …
No, sono io che ringrazio la Gazzetta di Palocco,
abitando nel quartiere da tantissimi anni quello
di camminare nel verde ci è sembrato un ottimo
modo per “sfruttare” la natura che abbiamo a di-
sposizione, per prenderci una pausa dal lavoro e
fare nuove e belle amicizie con una sana attività.

pf

Sabato 14 Dicembre dalle ore 10.00, in via Pirgotele
20, si terrà la Festa di Natale dell’Istituto Compren-
sivo Tullia Zevi: un vero e proprio evento che torna

sul nostro territorio dopo cinque anni. 
L’evento, organizzato e coordinato dal Comitato dei Geni-
tori, sarà un momento di aggregazione in cui soprattutto i
bambini torneranno finalmente ad identificarsi con la loro
scuola, compiendo un passo verso un senso di appartenen-
za e comunità molto importante.
Nell’area adiacente l’ingresso principale sarà allestito un
mercatino di Natale; nel corso della giornata sono previste
molte attività di intrattenimento per i piccoli ed i grandi, la-
boratori gratuiti, barbecue, angolo “lettera a Babbo Natale”,
truccabimbi, riffa di natale con premi di elevato valore e
molto altro. Forte la presenza di molte attività del territorio
che si sono prestate volentieri a sostenere questa iniziativa
con la fornitura di premi per la riffa, generi alimentari per
la colazione e il pranzo, allestimenti natalizi e molto altro.
“Non sarà solo la Festa di Natale dell’Istituto Comprensivo”
commenta il Presidente del Comitato Genitori Diana Di
Sebastiano, “ma un grande evento di solidarietà e raccolta di
fondi a favore della scuola, e la giusta occasione per riportare
il nostro istituto al centro del quartiere di Casal Palocco”.
“Una festa di Natale” continua Diana Di Sebastiano “pen-
sata anche in ottica green. Già da alcuni mesi la nostra
scuola ha dimostrato una grande sensibilizzazione verso
l’ambiente. In molte classi sono da tempo presenti contenito-
ri per la raccolta differenziata e sono attivi contest e labora-
tori di riciclo creativo. Noi stiamo inoltre lavorando per eli-
minare la plastica monouso, attraverso campagne di sensibi-
lizzazione e la dotazione agli alunni di borracce con il logo
della scuola. Ed è proprio su uno dei temi ambientalisti, co-
me quello del riciclo, che sono previsti anche due spazi dedi-
cati al riuso. Ogni famiglia è stata invitata a portare un gio-
cattolo ed un libro da mettere a disposizione di chi vorrà
usufruirne, dietro una piccola donazione”.
Nel corso dell’evento saranno presenti l’assessore all’am-
biente Alessandro Ieva, l’assessore alle politiche sociali ed
educative, Germana Paoletti ed alcune associazioni am-

bientaliste, tra cui il WWF Litorale Romano e il
gruppo Ostia Clean UP, per sensibilizzare i ragazzi
sul tema dell’inquinamento, della raccolta differen-
ziata e su comportamenti ecosostenibili. 
Testimonal d’eccezione Licia Colò, da sempre atti-
va sui temi legati all’ecologia e alla salvaguardia
dell’ambiente.

E’ con piacere che vi raccontiamo la storia
di questo gruppo di “camminatori” che
si aggirano con i loro gilet gialli, ormai

dal un bel po’ di tempo, per le strade di Paloc-
co. Abbiamo incontrato il suo fondatore/ideato-
re Mauro Molinari, che insieme alla moglie Bar-
bara Camilloni ha coinvolto in questa attività
sportiva, non agonistica, con passione ed alle-
gria, ormai moltissimi palocchini e non solo. 
Allora Mauro, una passione che è diventata…..
E’ diventata una cosa seria! Io e mia moglie,
sportivi entrambi, circa due anni fa abbiamo co-
minciato con pochi amici a condividere questa
passione, poi gli appuntamenti sono diventati
bisettimanali e  grazie ad un gruppo su Facebo-
ok si sono aggiunte via via molte altre persone. 
E come vi organizzate?
Proprio grazie a fb mi occupo personalmente  di
pubblicare i giorni e gli orari degli appuntamen-
ti; ora siamo a 3 appuntamenti settimanali, mar-
tedì e giovedì pomeriggio e domenica mattina,
con orari che variano a seconda della stagione, e
sempre seguendo con attenzione il meteo, ogni
tanto, per non perdere “il ritmo” cambiamo
giorno! Il gruppo è flessibile, da pochi affezio-
nati e circa 30 persone in alcune belle domeni-
che di sole! Il percorso si snoda per i viali di Pa-
locco, l’anello più grande di viale Gorgia di Le-
ontini e viale Alessandro Magno, con partenza e
arrivo al Drive in, circa 7 Km e 400 m. da affron-
tare con passo…...sportivo, veloce, cadenzato e
costante che permette una buona attività cardio
vascolare. E all’aria aperta! Qualche volta ci sia-
mo spinti fino in Pineta, e per le giornate di
brutto tempo ho studiato un percorso alternati-
vo, ma più lungo, tra Malafede e Madonnetta.
Un gruppo aperto allora?
Si un gruppo allargato di amici e di appassiona-
ti con i quali abbiamo organizzato anche delle
escursioni fuori Roma. Per esempio sul Sentie-

Via  E ur ip ide  28  -  A xa  (R M)  –  Te l  06  52 .36 .19 .10
m o l i n a r i t i z i a n a @ y a h o o . i t  –  C . C . I . A . A .  8 3 2 2 9 2

w w w . m o l i n a r i t i z i a n a i m m o b i l i a r e . i t

Tiziana Molinari - IMMOBILIARE

D a  o l t r e  3 0  a n n i  l a  v o s t r a
agente immobiliare di fiducia!
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Ostia comune

E’ stata presentata venerdì 29 novembre, presso gli uffici del Consiglio
regionale del Lazio, una proposta di legge, a firma dei consiglieri di Ita-
lia Viva Marietta Tudei (ex PD) ed Enrico Cavallari (ex Lega), per l`isti-

tuzione del Comune di Ostia.
A differenza del progetto in corso proposto da un comitato cittadino, il Comu-
ne comprenderebbe l’intero X Municipio e non soltanto Ostia. Ostia Antica e
una porzione dell’Infernetto fino al Canale della Lingua.
Il vantaggio della proposta di legge, se approvata, è che si andrebbe diretta-
mente al referendum tra i cittadini senza passare per la raccolta firme per in-
dire il referendum.
Il Comune avrebbe una superficie di 150 chilometri quadrati e, con 230 mila
abitanti, sarebbe il 14° comune italiano per numero di residenti. A parte gli
aspetti naturalistici (mare e pinete) e il parco archeologico di Ostia Antica, nel
suo territorio ci sono scuole di ogni ordine e grado, un’Università, un ospedale
oltre a un consolidato tessuto agricolo, commerciale e imprenditoriale. Torne-
rebbe ad avere un Tribunale Civile, sarà sede di una Procura della Repubblica,
vedrebbe incrementata la disponibilità di uomini delle Forze dell’Ordine e, so-
prattutto, manterrebbe la disponibilità delle risorse fiscali da esso generate.
Naturalmente la proposta ha ricevuto l’approvazione del Comitato che sta proce-
dendo anch’esso verso l’autonomia, anche se in maniera territorialmente diversa.

Tombini ostruiti…

Perché meravigliarsi se, con le abbondanti piogge di questo mese di no-
vembre, tante strade si sono allagate? E’ il normale spettacolo causato
da tombini ostruiti che non agevolano il deflusso delle acque.

In effetti il nostro Comune ha emanato un bando per i “Lavori di Manutenzione
finalizzati alla disostruzione e pulizia delle caditoie stradali e dei pozzetti assor-
benti presenti nel territorio del Municipio Roma X”, per i quali ha provveduto a
stanziare quasi duecento mila euro (192.418 per l’esattezza). Ma con una serie
di piccoli dettagli. La somma è stata resa disponibile a metà ottobre, la scaden-
za per le offerte è stata fissata al 21 novembre e quindi i lavori su caditoie e
pozzetti si faranno a dicembre. E, intanto, fuori piove.

…cabine distrutte

Epoi ci sono le cabine degli stabilimenti balneari distrutte dalle forti
mareggiate per l’erosione che le ha fatte crollare e finire in mare. Im-
pressiona la vista di fronte alla Pinetina e alla Vecchia Pineta. Piano

piano sono sparite le decine e decine di metri di spiaggia e il mare ha quasi

raggiunto la sede stradale.
Particolarmente grave la situa-
zione nel tratto prospiciente
lungomare Lutazio Catulo do-
ve, secondo uno studio, negli
ultimi sette anni il mare sareb-
be avanzato anche di 90 metri.
Con la mareggiata del 24-25 no-
vembre il mare ha raggiunto la
massicciata stradale di conteni-
mento.
Ma c’è un altro aspetto da consi-
derare. Per la Guardia costiera
ciò che è finito a mare è considerato rifiuto speciale. Di conseguenza ai con-
cessionari è arrivata una ingiunzione urgente di rimuovere immediatamente
quei relitti con minaccia di denuncia per inquinamento ambientale.

Passata l’emergenza vengono Regione, Comune e Municipio ad annunciare ini-
ziative per ripristinare il ripristinabile.
Complessivamente sono stati stanziati 490 mila euro. Il Municipio dovrebbe
provvedere entro fine anno, con una spesa di 90 mila euro, al ripascimento dei
tratti di costa maggiormente erosi utilizzando la sabbia da tempo depositata
sull’argine di destra del Canale dei Pescatori. Intervento che, comunque, pote-
va avvenire già quest’estate.
Ci sarà poi un “robusto” intervento (400 mila euro il costo) da parte della Re-
gione Lazio, dapprima per liberare dall’insabbiamento la foce del Canale dei
Pescatori agevolando il deflusso delle acque e la navigabilità del canale e quin-
di per riposizionare sulla costa la sabbia dragata, per quello che viene chiama-
to ripascimento morbido. 
In realtà la Regione Lazio aveva stanziato, già nel gennaio 2017, ben 4 milioni
di euro per un progetto di notevole impatto con la realizzazione di scogliere a
“pennello” trasversali alla linea di costa. Dovevano essere poste per quattro
chilometri a sud del Canale dei Pescatori.
Quei quattro milioni sono stati decimati. Niente pennelli, ma il solito trasferi-
re sabbia che le successive mareggiate si premurerà di riportare in mare. 
Sono tutti provvedimenti temporanei, senza una organica visione strategica di
come si possa contrastare il fenomeno. Ben venga, allora, lo studio che ci ri-
sulta essere stato commissariato all’Università Roma Tre che individui gli in-
terventi più opportuni a difesa della costa. Ma agli studi dovrebbero seguire le
azioni da questi suggerite.

Iniziative intelligenti

Così si fa. Cinque alberghi di Fiumicino (Hilton Rome Airport, Hilton
Garden Inn Rome Airport, Tiber, Best Western, Isola Sacra) hanno stipu-
lato un accordo con il Parco di Ostia per un servizio di visita guidata

agli scavi di Ostia Antica. Nelle hall dei cinque alberghi c’è un totem informa-
tivo con brochure esplicative. Chi è interessato alla visita la può prenotare alle
reception. Ogni giorno, alle ore 13, è in partenza un pulmino che porta gli
ospiti agli scavi. Li attende una guida che, in lingua inglese, li accompagna in
un tour della durata di due ore.
E’ così che si promuove il turismo in tutto il mondo.

Infernetto: Tel. 06/50916777 - 333/6823755 - 368/279249
www.euroimpianti-snc.com

€UROIMPIANTI snc

• Sostituzione rubinetteria e termosifoni
• Sostituzione e manutenzione caldaie e climatizzatori
• Gas, irrigazione, elettropompe, Valvole antiriflusso
• Ristrutturazioni bagni e cucine
• Pavimenti, Rivestimenti e pittura
• Ponteggi per manutenzioni esterne

• Controllo caldaia e rilascio bollino blu - € 40 + IVA
• FORNITURA E MONTAGGIO CALDAIA A PARTIRE

DA € 900 + IVA
• Fornitura e montaggio standard Condizionatore

9000 BTU Inverter con pompa di calore - € 700 + IVA

Buon N
atale Buon Natale

CRONACA X



V2175B Infernetto
Villa Bifamiliare

€ 600.000 

V2172B Casal Palocco Via Amipsia
Villa Bifamiliare

Trattativa riservata

V2151S Casal Palocco
Villa Capo Schiera

€ 450.000

V2155S Infernetto
Villino a Schiera

€ 280.000

V2122S Casal Palocco
Villino a Schiera
€ 515.000

V2156S Infernetto
Villino a Schiera

€ 380.000

 

      Viale Gorgia di Leontini, 1 | 00124 Casal Palocco (RM) |  Tel. (+39) 06.50914606             casacatag

PER LE ALTRE PROPOSTE IMMOBILIARI: WWW.CASACATAG.IT

V2033T Casal Palocco
Villa Trifamiliare “tipologia Vela”

€ 890.000

"Associati Fiaip" 

V2174D Casal Palocco
Duplex Inferiore
€ 349.000 

V2112Q Casal Palocco
Villa Quadrifamiliare 
€ 630.000

V2161B Casal Palocco
Villa Bifamiliare Ristrutturata 

€ 730.000 

V1924Q Casal Palocco
Villa Quadrifamiliare
€ 695.000

V2027B Madonnetta
 Villa Bifamiliare
€ 390.000

V2021B Nuova Palocco
Villa Bifamiliare con Piscina
€ 630.000 

V2147T Axa luminosa
Villa Trifamiliare
€ 590.000

 

Immobiliare dal 1977Immobiliare dal 1977
di Giacomo Catalano & Co
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TERRITORIO
L’Ecomuseo del Litorale Romano, un sito per noi che parla di noi

popolari, la visita inizia con un omaggio ai brac-
cianti romagnoli: le fotografie dei discendenti che
hanno lasciato la propria testimonianza. Una delle
donne intervistate è nata l’anno in cui arrivarono

per iniziare i lavori di bonifica, il
1884.
Prima di allora non esisteva la foto-
grafia, ma ci si può fare un’idea del
territorio attraverso una mostra di
stampe eseguite dai pittori della
campagna romana. Seguono docu-
menti e grafici che risalgono al Re-
gno d’Italia: “La bonifica dell’Agro
Romano spesso si confonde con quella
successiva dell’Agro Pontino, che av-
venne sotto il fascismo” racconta la
guida. “Quando nel 1871 Roma di-
venne la capitale del Regno, era una
delle zone più colpite dalla malaria,

quella più grave, causata dalla Terzana Maligna.
Venne istituita una Commissione per la bonifica
dell’Agro e nel 1884 ebbe inizio prima bonifica del-
l’Italia unita”.
Un capitolo a sé è quindi dedicato alla malaria e a
Giovan Battista Grassi, il medico e zoologo al quale
è intitolato l’ospedale di Ostia. “Fino al 1898 si pen-
sava che la malaria fosse causata dall’aria cattiva
delle zone palustri (da qui il termine mal aria), Gras-
si scoprì invece che la malattia era veicolata da un in-
setto, la zanzara anofele. Una signora racconta in
un’intervista che da bambini si andava a caccia di
zanzare. Riconoscevano le anofele e le portavano ai
dottori che volevano approfondire le ricerche. In cam-
bio ricevevano dei soldi”.
Una sezione del museo è naturalmente dedicata
all’Associazione generale dei braccianti agricoli di
Ravenna, la prima cooperativa d’Italia. Fondata da
Nullo Baldini per sostenere e unire i singoli lavora-
tori del basso ceto, in un’assemblea pubblica deci-
sero per alzata di mano di partecipare alla bonifica
degli stagni di Ostia e Maccarese. Partirono il 24
novembre del 1884 per stabilirsi al Borghetto di
Ostia Antica, allora in stato di abbandono. “Disgra-
ziati, siete venuti a morire!” disse loro il traghetta-
tore che li accompagnò nella traversata del Tevere.

Alla fine dl 1889, in tre-
dici giorni, le acque del-
lo stagno di Ostia furo-
no completamente con-
vogliate nel canale dei
Pescatori attraverso una
rete di fossati (di cui è
possibile vederne la
mappa) in parte oggi in-
tubati dal processo di
urbanizzazione.

Il percorso prosegue con un video che ricostruisce
l’evoluzione geomorfologica del litorale a partire da
18mila anni fa. Una volta avvenuta la bonifica, molte
famiglie si stabilirono ottenendo sia il ricongiungi-
mento familiare che dei terreni in concessione dallo
Stato, fino al 1956 quando la Cooperativa si sciolse.
Una sezione è dedicata a filmati e attrezzi che rico-
struiscono la vita nel litorale, inclusi esemplari ori-
ginali della moneta realizzata dalla comunità del-
l’epoca. Interessanti le fotografie relative allo svi-
luppo di Ostia. L’arrivo di Italo Balbo, pioniere
dell’aviazione, che dopo la trasvolata oceanica at-
terrò in quello che oggi è il quartiere Idroscalo, ma
che nel 1933 era il primo aeroporto civile di Roma,
il Carlo Del Prete.
Una gigantografia del 1943, scattata dal Castello di
Giulio II, mostra Ostia ricoperta nuovamente da
uno stagno (addirittura navigabile grazie all’acces-
so dal canale dei Pescatori): i tedeschi, sabotarono
le idrovore temendo che lo sbarco degli alleati av-
venisse a Ostia invece che ad Anzio e le pompe
smisero di funzionare.
Nel 2010 è stato aperto anche il polo museale di
Maccarese, dedicato al secondo grande stagno del li-
torale. I due poli ospitano ogni anno una media di
2500 visitatori, tra turisti e studenti. Non molti, for-
se, per la portata e completezza della ricostruzione
storica: “Anche se siamo cresciuti qui, non c’è quella
tradizione comunitaria, presente in tanti paesi, tra-
smessa di generazione in generazione - spiega Simo-
ne – Una domanda che faccio sempre ai ragazzi delle
scuole è da dove provengono i loro nonni: è divertente
ascoltare l’elenco di tutte le regioni d’Italia!”.
La ricerca storico antropologica prosegue costante-
mente anche attraverso la collaborazione delle
scuole, del municipio e degli enti privati. Per l’ap-
profondimento delle attività si rimanda al sito in-
ternet www.ecomuseocrt.it e alla pagina Facebook.
Nella struttura si possono acquistare libri e dvd e
periodicamente si realizzano rassegne cinemato-
grafiche. 
L’Eco museo Ostiense è aperto ai singoli visitatori
solo il sabato dalle 10.00 alle 16.00. Il costo è di 10
euro e include una visita guidata di circa un’ora e
mezza. E’ suggerito prenotare la visita per accordar-
si sull’orario. Le scuole o i gruppi superiori alle 10
unità possono prenotare dal martedì al venerdì e la
domenica dalle 10.00 alle 13.00.
Per info: 06.5650609, 338.8572997, 333.289767,
info@ecomuseocrt.it. Di fronte il museo c’è un am-
pio parcheggio, ma è facilmente raggiungibile con
la ferrovia Roma-Lido: lo 018 parte dalla fermata di
Ostia Antica e lo 014 da Lido Centro.  L’Ecomuseo
si trova a Via del Fosso di Dragoncello 172. 

Barbara Ranghelli

L’Ecomuseo del Litorale Romano è stato ricono-
sciuto come ente privato di pubblico interesse con
una Legge Regionale del 2017.

Lo scorso 25 novembre, in occasione della con-
sueta deposizione della  corona d’alloro davanti
alla stele dedicata agli scariolanti a Ostia Antica,
la presidente del Municipio X Giuliana Di Pillo
ha ricordato che “proprio in considerazione dei
primi a giungere da noi e a mettersi a lavoro per
bonificare le zone invase da acquitrini e stagni, il
Consiglio del Municipio, con una risoluzione, ha
dato mandato affinché si istituisca la data del 25
novembre come Natale di Ostia Moderna” (vedi
Gazzetta n.461 di novembre, pag..8).

Senza l’impianto delle idrovore situato alla
Longarina, non potremmo vivere nel nostro
quartiere. E’ un richiamo alle origini di un

territorio che conserva il suo carattere nei secoli,
attualmente visibile con il sistema dei canali. Il ca-
nale dei Pescatori, per citarne uno, fu scavato più
di 2000 anni fa dagli antichi romani e serviva per
drenare un terreno paludoso ma ricco di sale, l’oro
bianco delle civiltà passate.
Sono trascorsi 135 anni dalla bonifica del Litorale
Romano ad opera dei braccianti romagnoli. Così
tanti che, per chi abita a Casalpalocco, è naturale
pensare di abitare sotto il livello del mare e insolito
ragionare sull’eccezionalità di questa condizione.
Sull’onda di questa singolarità, Maria Pia Melandri,
che discende da una delle famiglie arrivate per la
bonifica di fine Ottocento, ha fondato nel 1978 la
Cooperativa Ricerca sul Territorio (CRT).
Con l’intento di ricostruire la storia del litorale, in-
sieme a un gruppo di studiosi, ha
raccolto interviste, reperti e docu-
menti e con il risultato di queste ri-
cerche, nel 1994 è nato quello che
oggi si chiama Ecomuseo del Litora-
le Romano.

Situato nel caratteristico edificio co-
struito nel 1884 dalla Cooperativa
dei braccianti romagnoli per custo-
dire l’impianto delle idrovore, chi
passa dalla Longarina è convinto che
ci sia qualcosa di particolare in quel
luogo, ma raramente si ferma.  La
struttura oggi ospita anche il Con-
sorzio di Bonifica Tevere Agro Romano e il nuovo
impianto idrovoro, che insieme a una rete di canali
e la vasca per la raccolta delle acque, è responsabile
della sicurezza idrica di tutto il territorio attraver-
so un sistema computerizzato che regola il flusso
delle acque.
“E’ una bonifica sempre attiva”, spiega Simone Bu-
cri, vicedirettore dell’ecomuseo. “Il sistema ha la
particolarità di raccogliere le acque per sollevamento
e non per colmata, canalizzandole in un punto molto
depresso”.

La visita al museo, prevede anche un percorso
esterno con l’osservazione delle idrovore (purtrop-
po l’impianto originale, mantenuto come archeolo-
gia industriale, per motivi di sicurezza si può visi-
tare una volta l’anno, a novembre per la celebrazio-
ne dell’arrivo dei romagnoli).
Si varca la soglia del tempo, già prima di entrare
nello stabile: nel giardino antistante, una ricostru-
zione in scala reale, mostra un’abitazione tipica
della zona palustre. “Erano le capanne dei lavorato-
ri stagionali, i cosiddetti guitti - racconta Simone -
Venivano da tutto il Lazio per lavorare le terre dei si-
gnori dell’epoca, gli Aldobrandini e i Chigi”.
Accompagnati da un sottofondo musicale di canti

Impianto idrovoro di Ostia Antica

Capanne dello stagno Una lavagna all’interno dell’Ecomuseo

Livello del mare Zero
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Gioielli e ONG insieme per l’istruzione:
inaugurato il Punto Luce delle Arti

“Siamo grati a Bulgari che ci ha consentito di rea-
lizzare interventi a supporto di bambini e ragazzi
in tutto il mondo - ha dichiarato Tesauro - Insieme,
in questi anni, abbiamo visto cambiare la vita di
migliaia di adolescenti che vivono in contesti privi
di opportunità, grazie a un programma di formazio-
ne e sviluppo personale studiato apposta per loro.
Sappiamo che, con gli strumenti necessari, sapran-
no essere protagonisti del cambiamento e della co-
struzione del loro futuro”.
In 10 anni grazie alle vendite di tre gioielli per Save
the Children (tra cui un ciondolo dedicato ai 100
anni dell’Ong) Bulgari ha raccolto oltre 90 milioni
di dollari. Con il lancio del nuovo gioiello e la rela-
tiva campagna #givehope, l’obiettivo è arrivare a
100 milioni per la fine del 2019.
“I giovani sono le vere gemme della città - ha spie-
gato Babin - Il progetto di Ostia è stato seguito dal
nostro reparto di Interior design e pensato come un
luogo dove poter dare opportunità a ragazzi con ta-
lenti che aspettano solo di essere nutriti e accom-
pagnati in un percorso di educazione al bello. Ab-
biamo inoltre un progetto molto chiaro e ambizioso
di assunzioni nel prossimo futuro e sarebbe bello
se alcune venissero anche da qui.” ha concluso
l’AD di Bulgari.

Barbara Ranghelli

“Fly me to the moon”

Sabato 9 novembre si è svolta, presso il liceo
Democrito a Casalpalocco, la giornata con-
clusiva del progetto Erasmus dal titolo “Fly

me to the moon”, nel corso della quale, oltre a labo-
ratori scientifici, artistici e di scrittura si è avuta
una conferenza della professoressa Elena Pettinel-
li, docente di fisica della terra e dei pianeti presso
l’Università Roma 3. La professoressa è celebre per
avere, con il suo team, scoperto l’acqua su Marte.
La conferenza ha avuto per tema l’esplorazione lu-
nare e la possibilità di colonizzazione umana del
nostro satellite. Al riguardo la professoressa Petti-
nelli ha precisato “Penso che (una colonizzazione)
sia possibile e anche in tempi neanche troppo lonta-
ni… un tentativo di tornare sulla luna si farà a breve
perché è previsto per il quadriennio 2020-2024” av-
vertendo gli studenti che “Non dovete pensare però
ad una colonizzazione come ad una città. Più che al-
tro bisogna pensare come ad una base antartica. Cioè

Grazie alla collaborazione tra Bulgari e Save
the Children, il 12 novembre è stata inau-
gurata a Ostia una scuola di formazione di

arti e mestieri, totalmente gratuita, dedicata a ra-
gazzi dai 6 ai 18 anni che vivono in condizioni di
disagio. Alla cerimonia inaugurale del Punto Luce
delle Arti erano presenti il sindaco di Roma Virgi-
nia Raggi, il presidente del Municipio X Giuliana
Di Pillo, l’amministratore delegato di Bulgari Jean-
Christophe Babin e il presidente di Save the Chil-
dren Italia Claudio Tesauro. Sede dell’istituto è l’ex
scuola Amendola Guttuso a via Marino Fasan ed è
gestito dalla Cooperativa Sociale Santi Pietro e Pao-
lo. Un centinaio di ragazzi sta già seguendo un per-
corso di conoscenza delle proprie attitudini e potrà
formarsi nell’ambito del cinema, della fotografia e
del social design. Il traguardo sarà arrivare ad avere
mille iscritti.
“L’apertura del Punto Luce delle Arti rappresenta
un’occasione di sviluppo per tutta la comunità - ha
detto la sindaca Raggi - la crescita personale e cul-
turale rappresenta lo strumento principale per pro-
muovere la legalità e sottrarre spazi alla criminalità
organizzata sul territorio. È un progetto virtuoso
che passa attraverso il recupero e la riqualificazio-
ne di un luogo, messo a disposizione dall’Ammini-
strazione, nel rispetto della sua identità: essere una
casa per fare e creare cultura”.
Il partenariato tra il marchio di gioielleria e l’orga-
nizzazione non governativa ha raggiunto fin ora
due milioni di ragazzi con progetti di solidarietà e
formazione in 34 Paesi del mondo. In Italia i Punti
Luce attivi sono 24, di cui tre a Roma (Torre Maura,
Ponte di Nona e Ostia).

Novità per la Roma-Lido

Prendiamolo come una promessa di regalo na-
talizio. La Regione Lazio ha stanziato 800
milioni, due tra le peggiori linee ferroviarie

italiane, per investimenti che dovrebbero, nei pros-
simi anni, garantire quel rilancio atteso da troppi
anni. Somme provenienti dallo Stato e dal Fondo di
sviluppo e coesione europeo.
Ma le novità non si fermano all’ammontare dei pros-
simi investimenti. A sorpresa c’è anche il cambio di
chi quei servizi gestisce, cioè di Atac. Già dal pros-
simo anno Astral, dopo un periodo di sei mesi di af-
fiancamento ad Atac, sarà responsabile della gestio-
ne delle infrastrutture, mentre Cotral prenderà il
posto di Atac nella gestione del servizio di trasporto
a metà del 2021 dopo un periodo di affiancamento
con Atac, anche in questo caso di sei mesi.
Sono già state avviate le gare per cantierare i lavori
previsti sulle due linee. Già nella prima metà del
prossimo anno dovrebbero essere spesi i primi 500
milioni. Degli 800 milioni 315 riguarderanno l’ac-
quisto di nuovi convogli (ne sono previsti 20 per la
Roma-Lido con i primi cinque il cui bando scade a
febbraio prossimo), 144 per l’ammodernamento e
il potenziamento della Roma-Lido con la manuten-
zione straordinaria del materiale rotabile, migliorie
ai sistemi di segnalamento e all’intera linea elettri-
ca oltre al completo rinnovo dell’armamento sul-
l’intera tratta, scambiatori compresi.
Tutti gli interventi dovrebbero concludersi entro il
2022: è una promessa doverosa, visto che quell’an-
no scade il mandato dell’attuale giunta regionale.
Appuntamento sulla Gazzetta di dicembre 2022
quando apriremo il regalo natalizio di cui quest’anno
abbiamo ricevuto il pacco che apriremo solo allora.

Ordinari ritardi

Si susseguono le rotture dei treni dellaRoma-
Lido e non è mancato un 709 andato a fuoco
negli scorsi giorni. Così ecco le ormai con-

suete visioni di banchine strapiene di passeggeri in
attesa, convogli che procedono a binario unico, ri-
tardi e cancellazioni, vagoni stipati in stile giappo-
nese, corse fermate per malori a chi non ce la fa…
A tutto questo si sono recentemente aggiunti i limi-
ti di velocità. In un comunicato della Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie si annuncia
che “La velocità massima consentita è 70 km/h, salvo
eventuali limitazioni più restrittive di velocità notifi-
cate secondo le modalità regolamentari in vigore”.
Ai treni che si rompono riducendo il numero di
quelli circolanti si è aggiunto il limite di velocità
con conseguente incremento dei tempi di percor-
renza ed ennesima modifica degli orari per la inevi-
tabile rimodulazione delle corse.
La maglia nera della classifica dei treni regionali è
assicurata anche quest’anno.

Acquisto di bici vintage
e ricambi d’epoca

Vintageitalianbike1980s

+39 328 082 0525

vintageitalianbike1980s@gmail.com

Vintageitalianbike1980s

TERRITORIO
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debole del nostro paese, promettiamo ogni volta
di diminuirlo, e ogni volta non rispettiamo le no-
stre promesse. Per mettere in sicurezza il paese
occorrerebbe – come sostengono le organizzazioni
internazionali e la Banca d’Italia – un avanzo pri-
mario del 3,5-4% mantenuto per molti anni a ve-
nire. Queste preoccupazioni di stampo haeckiano,
come ovvio, guardano sempre e soltanto al nume-
ratore del saggio debito/PIL, e non considerano, a
mio parere, il disastro che comporterebbe sul no-
stro paese un avanzo primario del 3,5-4% per mol-
ti anni a venire. 

Non sarò certo io ad avere la ricetta per risolvere
un problema che ci portiamo avanti da troppi an-
ni, tuttavia mi sento di poter avanzare tre propo-
ste finalizzate al miglioramento della situazione.
1 Imposta patrimoniale finalizzata alla riduzione
del debito. Questa proposta diminuirebbe il debi-
to e farebbe scendere l’indice della disuguaglianza
(Gini), senza considerare poi che una mossa del
genere creerebbe immediatamente fiducia sulla
volontà e sulla capacità del nostro paese di, se non
risolvere, almeno affrontare il problema.
2 Metodo Werner. Premetto che i titoli di Stato
sono posseduti da Banca d’Italia per il 15%, dalle
banche per il 29% e dalle assicurazioni per il 21%,
dalla BCE 15%, da investitori esteri 15% e dalle
famiglie italiane 5%. Quindi i titoli di Stato sono
per una grossissima parte in mano al sistema ban-
cario e assicurativo (15+29+21=65%), se allora
detti titoli fossero riacquistati dallo stato, con pari
importo di prestito trentennale a tassi convenien-
ti, erogato dagli istituti detentori dei titoli così az-
zerati, si eviterebbe la quotazione sui mercati del-
la maggioranza dei titoli di stato (smantellando il
pericolo spread) e il ricorso a cadenze ravvicinate
all’emissione di nuovo debito.
3 Moneta fiscale. La riduzione del saggio di debi-
to va operata soprattutto a livello di denominatore
ovvero aumentando il PIL; il ricorso alla Moneta
fiscale, potrebbe, nel rispetto delle regole euro-
pee, favorire l’incremento di investimenti produt-
tivi senza intaccare il deficit e il debito.

Renato Gatti

Il Mes è entrato in attività nel 2012 con capitale
autorizzato di 700 miliardi di euro. Gli Stati
membri hanno finora dato 80 miliardi di euro

(l’Italia 14,6 e dovrà versarne, quando richiesto, al-
tri 111 che si è impegnata a fare “a semplice richie-
sta” ed “entro sette giorni”).
Tra il 2010 e il 2015 il Mes è intervenuto nelle crisi
finanziarie di cinque paesi: Grecia (tre programmi
di assistenza), Irlanda, Portogallo, Spagna e Cipro.
Una riforma del Mes dovrebbe arrivare alla firma
entro fine dicembre dopo l’accordo chiuso nell’Eu-
rogruppo a giugno. Modifiche proposte da Francia
e Germania e accettate dal nostro presidente del
Consiglio Conte. Modifiche che danneggerebbero
l’Italia qualora fosse confermata la necessità di ri-
strutturazione del suo debito pubblico che, lo ri-
cordiamo, è il terzo Paese al mondo più indebitato
con 62.700 dollari a testa. (Sole 24ore del 14 no-
vembre). Lo Stato che dovesse richiedere aiuto al
Meccanismo europeo di stabilità può ottenerlo solo
se rispetta le seguenti condizioni:
l non risulta sottoposto a procedura d’infrazione
per disavanzi eccessivi
l negli ultimi due hanno ha avuto un deficit inferio-
re al 3% del Pil
l ha un rapporto fra debito e Pil inferiore al 60%
oppure in riduzione di 1/20 annuo della parte ecce-
dente.
Se non rispetta anche una sola di queste condizio-
ni, quello Stato dovrà sottoporsi ad ulteriori condi-
zioni decise dallo stesso Mes, non esclusa la ri-
strutturazione del suo debito pubblico: chi lo detie-
ne (le banche in primis) si vedrebbe costretto a ri-
nunciare ad una parte del suo debito.
Di fatto uno Stato può accedere ai finanziamenti del
Fondo salva-Stati se e solo se dimostra di avere un de-
bito sostenibile e una capacità di rimborso appurata.
Il Mes agisce quindi nei confronti degli Stati come
una banca agisce nei confronti di ognuno di noi.
Ma il Salva Stati è anche Salva banche e c’è il so-
spetto che a goderne presto i benefici siano alcune
grandi banche tedesche oggi in difficoltà.
Secondo il nostro attuale ministro dell’economia
Gualtieri “La riforma del Mes non introduce alcuna
novità problematica e non presenta nessun rischio
per l’Italia”.

Nel mese di dicembre è scadenzato l’esame
ed eventuale approvazione della riforma
del MES (Meccanismo Europeo di Stabili-

tà) che ha lo scopo di fungere da “lending of last
resort” (prestatore di ultima istanza, ndr) ovvero
intervenire o dichiarare di voler intervenire con-
tro la speculazione che mette sotto attacco i titoli
di un qualsivoglia stato europeo aderente.
Il MES, fondo salva stati, è intervenuto in passato
in aiuto di Irlanda, Portogallo, Grecia e Cipro con
prestiti accompagnati da “Memorandum of Under-
standing” documento che contiene il dettaglio del-
le misure di politica economica che i prestatari si
impegnano a realizzare entro date tassative. Il
Mes è un organismo intergovernativo ma non co-
munitario, ciò significa che le decisioni vengono
prese dai singoli paesi partecipanti e non da isti-
tuzioni europee.

La riforma sposta decisamente l’asse della decisio-
ne e della modalità di intervento dalla Commis-
sione Europea al MES. Gli equilibri politici che
guidano la Commissione, esulando da chiare rego-
le tecniche non bypassabili, porta talora, come è
stato nel passato, a decisioni “politiche”. Si propo-
ne allora che il paese che chiede aiuto al MES deb-
ba ristrutturare preventivamente il proprio debito
se questo non è giudicato sostenibile dallo stesso
MES.
Ai paesi il cui debito viene giudicato sostenibile,
colpiti da shock esogeni viene aperta una linea di
credito precauzionale (PCCL) a fronte di una sem-
plice lettera di intenti, mentre ai paesi che non
soddisfano tutti i requisiti viene concessa una li-
nea di credito precauzionale rafforzata (ECCL) a
fronte della sottoscrizione di un vero e proprio
dettagliato Memorandum of Understanding che
può prevedere una preventiva ristrutturazione del
debito. Entrambe le linee di credito vengono con-
cesse solo a paesi che non sono sottoposti a pro-
cedura di deficit eccessivo e che da almeno due
anni rispettano i criteri del Patto di Stabilità e
Crescita.

Il problema del debito continua ad essere il punto

La riforma del MES Cosa potrebbe cambiare
ECONOMIA
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zione anche questa, vecchia come i muri di questa
città. Impiegati, massaie, camerieri, tutta gente
frettolosa e infreddolita che poi non aveva alcuna
difficoltà a rilasciare una piccola mancia: venti li-
re, cinquanta lire qualche volta. Il gioco durava
quel che durava. Puntualmente, poco prima delle
nove, eccoti il solito vigile urbano col suo fischiet-
to e con un gruppetto di gente più grande, adulti
insomma. I disoccupati del Comune, si diceva.
“Via tutti, giovanotti, adesso tocca a loro!”. Porta-
vano i loro muscoli e le passerelle finalmente, per
mettere i trampoli alla nostra città.
Noi, a questo punto, ci ritiravamo in buon ordine,
perché la festa era finita.

Bando agli scherzi, l’acqua alta era un problema già
allora. Ma comunque, ogni volta che succedeva il

fattaccio, nelle piazze e nei bar si parlava, si pette-
golava, si vociferava di un possibile sistema di di-
fesa contro quelle micidiali maree e contro quel
maledetto vento di scirocco che si accaniva ad ac-
cumulare acqua dentro la laguna. Venezia andrà a
fondo, Venezia si sta consumando, Venezia muore.
Cosa si poteva fare?
Ognuno aveva la sua idea e molte idee venivano an-
che dall’estero. Scoprimmo di non essere gli unici
al mondo ad avere un problema del genere. In par-
ticolare inglesi e olandesi erano all’opera, ciascuno
a modo suo.
Fu la tragica alluvione del 4 novembre 1966 a de-
stare le nostre coscienze. Anche Firenze era finita
sott’acqua, non si poteva più attendere. Finalmente
si parte, dai, sbrighiamoci, il tempo stringe. Siamo
o non siamo bravi noi italiani, quando la patria
chiama? Ed ecco là che si comincia: 9 anni per di-
scuterne, poi nel 1975 la Legge Speciale fatta pro-
prio per noi e infine nel 1981 iniziano i lavori. O al-
meno sembra. Intanto “quegli altri” stanno facendo
sul serio: gli inglesi infatti lavorano sul Tamigi per
proteggere Londra. A 10 chilometri a est della city
c’è una barriera disposta lungo i 520 metri di lar-
ghezza del fiume, che può diventare operativa in
soli 15 minuti. Paratie in acciaio che ruotano su se
stesse per chiudere i varchi in caso di necessità.
Qualcosa, per la verità, non molto diverso da quel-
lo che vorremmo combinare noi. Loro attaccano i
lavori nel ‘74 e nel ‘82 tutto è bello che pronto.

Non prendetemi per pazzo. Se arrivava la vo-
ce che all’indomani sarebbe stata acqua al-
ta a Venezia, per alcuni di noi era giorno di

festa. Anzi era un giorno adatto per marinare la
scuola.
In quegli anni ’50 vivevo al Lido, frequentando il
locale liceo: saltare qualche giorno di scuola, fare
“manca” come si diceva nel dialetto lagunare, non
era poi cosa eccezionale per alcuni di noi.
Di buon mattino, ancor prima che la scuola apris-
se i portoni, lasciavamo l’isola imbarcandoci per
essere a San Marco in meno di mezz’ora. Ci acco-
glieva sempre uno spettacolo, sublime per bellez-
za e terribile per desolazione. Le due alte colonne
lì davanti coi loro capitelli sembravano salutarci
nel gelido vento, l’una ospitante il Leone, l’altra
con sopra il piccolo e umile San Tòdaro, il primo
vero santo protettore di Venezia (lui, e non San
Marco come comunemente si crede!). Trenta o
quaranta centimetri d’acqua non mancavano mai
(voleva dire oltre un metro sul livello medio di ri-
ferimento). Venezia, bella e superba, tutt’uno con
il mare! Ma di solito non c’era tempo per i senti-
mentalismi. C’erano altri studenti di altre scuole
accorsi per contendersi le zone allagate. Passerel-
le ancora non ce n’erano a quell’ora del mattino e
la gente cominciava già a transitare. Ci tiravamo
su i calzoni e, a piedi nudi, trasportavamo da una
parte all’altra delle vaste pozzanghere i cittadini,
uno per uno, attaccati sulla nostra groppa. Tradi-

ATTUALITA’
A proposito dell’acqua alta a Venezia

Vincenzo Chilone: piazza san Marco allagata (9 dicembre 1825)
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Funziona benissimo da quasi quarant’anni, con una
frequenza di utilizzo di almeno una ventina di volta
all’anno. Altrettanto i Tulipani. Questa volta accade
all’imbocco dell’immenso canale che nel 1872 fu
scavato per collegare Rotterdam con il Mare del
Nord, 400 metri di barriera, due enormi braccia ro-
tanti di oltre 200 metri che si allungano sulla su-
perficie delle acque. Il tutto viene costruito tra il
’91 e il ’97 e tutt’ora funziona a meraviglia. E noi?
Beh, siamo pronti, no? Il nome è promettente, MO-
SE, modulo sperimentale elettromeccanico, che
non può non far pensare al profeta Mosè, cosa di
buon auspicio parlando di controllo delle acque. Si
tratta di tre barriere, ciascuna di circa 350 metri,
nelle tre bocche di porto, Lido, Malamocco e
Chioggia. Ormai è il 2003 e sarebbe ora di concre-
tizzare. Ma ci sono molte contestazioni. Gli am-
bientalisti in primis che pretendono una speciale
vernice gialla sulle strutture immerse, per via della
forte corrosione dell’acqua salata. E poi c’è troppa
calcestruzzo. Italia Nostra dal canto suo accusa
sperpero di denaro e inoltre denuncia che la garan-
zia di soli tre anni è cosa ridicola. Ci si mette pure
la Commissione Europea con la conservazione de-
gli uccelli selvatici (sic!). Insomma ce n’è per tutti.

Non bastasse, nel 2013 scoppia il caso giudiziario
per frode fiscale e altri guai. Avete capito benissi-
mo: si ruba anche qui! Tanta gente sotto inchiesta,
mazzette, impicci e imbrogli, dieci milioni di tan-
genti, ventidue condanne. Galera? Non saprei, ho
perso il conto. Quel che appare sicuro è il tanto
tempo perso per il povero Mose, il quale sta stivato
in gran parte dietro l’Arsenale. Io l’ho visto, tempo
fa, solitario, stanco, afflosciato, come un dinosauro
ferito. Ma, niente paura, tutto può ricominciare:
nuovi commissari, nuovi incarichi. La speranza è
dura a morire. Se aprite Wikipedia, vi dirà all’ulti-
ma riga che sì, ci siamo, nel 2018 (sì, proprio nel
2018) sarà tutto finito. E bravi! Adesso ci si metto-
no pure loro. Proprio una bella previsione. Qui va
a finire che una di queste mattine ritroviamo gli
studenti di allora a portare la gente sul groppone.
Mosè (il profeta), aiutaci tu!

Sergio Bedeschi

Da sei anni il Mose è fermo, ma ci sono due com-
missari che guadagnano ciascuno 280 mila euro
all’anno. Oggi se ne nomina un terzo, un super com-
missario. Riuscirà il nostro eroe a finire il progetto?

Eran duecento

Premessa. Anche un solo insulto rivolto a chi è
sopravvissuto ad Aushwitz e dopo settant’an-
ni porta ancora nel cuore la ferita, impossibile

da rimarginarsi, di ciò che le è stato tolto da un ne-
mico feroce e disumano, anche un solo insulto, dice-
vo, va classificato come indegno e altrettanto disu-
mano, sia che venga commesso da una persona ma-
lata di mente o di cuore sia, ed è anche peggio, che
sia accecata dal più feroce e disumano pregiudizio.
Fatta questa doverosa premessa, proviamo ad ana-
lizzare quanto è successo.
Per giorni c’è stata una campagna basata sul fatto
che quella persona sopravvissuta ad Aushwitz, par-
liamo ovviamente della senatrice Liliana Segre, no-
vantenne lucidissima, venisse bersagliata da 200
messaggi di minacce al giorno tanto che è stato ne-
cessario affidarla alla protezione di una scorta.
Si è persino provveduto, con urgenza, a predispor-
re l’istituzione di una “Commissione contro l’odio”
che, condannando qualunque forma di razzismo,
mette subdolamente a rischio anche chi non la pen-
sa come vuole un certo “pensiero unico” incuranti
che il bavaglio alle opinioni contrarie, in nome
dell’affermazione di un pensiero unico, è sempre
un vulnus per una vera democrazia.
Orbene, l’Osservatorio antisemitismo della Fonda-
zione “Centro di Documentazione Ebraica Contem-
poranea” (CDEC), la cui missione è svolgere “una
costante azione di monitoraggio e studio del fenome-
no antisemitismo in tutte le sue molteplici manifesta-
zioni”, segnalando le intimidazioni contro esponen-
ti del popolo ebraico in Italia, ha riferito (comuni-
cato stampa “Antisemitismo in Italia: alcune precisa-
zioni” del 12 novembre scorso) che gli “episodi di
antisemitismo che in qualche forma sono stati resi
pubblici” nell’anno 2018 sono stati 197 (parenti di
quel 200) mentre in ambiente Twitter sono stati
pubblicati finora, nel 2019, 15.196 tweet negativi
(circa 50 al giorno).
Duecento attacchi in un anno, non duecento tweet
al giorno, e riferiti a varie persone, non soltanto al-
la senatrice Segre 
Peraltro non ci risulta che sia stato mostrato alcuno
di questi attacchi, e la stessa senatrice Segre, che
non è sui social, ha dichiarato di non saperne nien-
te, ammettendo trattarsi di numero “scaturito da
un’inesattezza giornalistica”.
Certo, ci sono state minacce ed anche uno striscio-
ne, imbecille come chi lo ha scritto, di una forma-
zione di estrema destra. Ben venga la scorta, anche
se umiliante per la senatrice. Qui si vuol solo se-
gnalare come, con cinismo, si distorcono i dati. E a
farlo sono proprio coloro che da decenni impedi-
scono agli ebrei di partecipare alla giornata della
Liberazione e sostengono chi fa feroce campagna
antisemita, bollando Israele come stato canaglia e
cancro del mondo, bruciandone le bandiere fino a
concepirne la scomparsa, dall’Iran programmata
entro il 2024.
Nella realtà l’antisemitismo, come il fascismo, esi-
stono ma sono fenomeni marginali che vengono
evocati ad arte da coloro che, in loro assenza, non
avrebbero più ragione di esistere.

s.i.
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Nuove democrazie

Siamo forti, veramente forti. In tutto il mondo
si protesta, anche violentemente, contro chi è
al governo. L’Italia è l’unico paese al mondo

in cui si protesta contro l’opposizione, senza aspet-
tare che vada al governo. Tanto da far dire ai nuovi
giovani manifestanti, distratti rispetto a ciò che
succede ai loro fratelli a Hong Kong: “Perché grazie
ai nostri padri e ai nostri nonni avete il diritto di pa-
rola, ma non avete il diritto di avere qualcuno che vi
stia ad ascoltare”. Non si tappa più la bocca di chi
parla ma le orecchie di chi potrebbe ascoltare. Nuo-
ve forme di democrazia analoghe a chi bruciava i li-
bri negando a certi scrittori di essere letti. C’è qual-
cuno che è peggio di chi odia. Chi odia per sentito
dire. Altro che nuovo umanesimo!

Violenza semantica

Ci corre obbligo di informare che il Tribuna-
le Amministrativo del Lazio (TAR), con
sentenza n. 12662/19, ha respinto il ricorso

proposto da Pro Vita e Famiglia contro il diniego da
parte del Comune di Roma all’affissione di manife-
sti che ritraevano l’immagine di un bambino in
grembo utilizzate per una “campagna pro life”. Im-
magini accompagnate da alcune frasi di carattere
scientifiche esplicative del fatto che in quel bambi-
no c’è vita (“Tu eri così a 11 settimane, tutti i tuoi or-
gani erano presenti”).
Il Tribunale ha sostenuto la tesi che quelle immagi-
ni e quelle frasi costituiscono “violenza semantica”
che provocherebbe “uno smodato impatto emotivo”. 
Dobbiamo quindi concludere che si può pubblicare
di tutto, dalla pornografia all’invito a drogarsi, ma
mostrare un bambino in grembo a sua madre è
“violenza semantica”. Viva la libertà!

Il mondo che vogliono

Il libro si intitola “Il mondo che vogliamo”. Vo-
gliamo chi? Sono coloro che invitano a smette-
re di consumare, dal cibo ai vestiti, dal prende-

re l’aereo. La nuova filosofia di vita si articola sui
seguenti concetti: “È il momento di agire. Perché si
verifichino rapidi cambiamenti le società hanno biso-
gno di proteste di massa e del maggiore disturbo
dell’ordine pubblico possibile (...). Viviamo nell’epoca
nella quale l’ordine è sbagliato e distruttivo”. E’ il
controcanto del celebre “Io non faccio piani, il caos
è la più grande democrazia, io sono il caos” del si-
gnor Giuseppe Piero Grillo. Come se non bastasse
l’autrice del libro, Carola Rackete, capitana resa ce-
lebre da uno speronamento ai danni della Guardia
di Finanza per attraccare a Lampedusa, continua
determinata: “Disturbiamo i governi, la cui più gran-
de preoccupazione consiste nel mantenere alto i livel-
li di crescita e nel non dover condividere la loro ric-
chezza. Disturbiamo i colossi dell’energia (...), distur-
biamo industrie e imprese. Se li lasciamo fare per-
mettiamo che le persone affoghino nel Mediterraneo
e per le strade siano esposte alla violenza di destra.
Disturbiamo, ma per buoni motivi”.
Sarebbe questo “Il mondo che vogliamo”, lei e i tuoi
seguaci. Non è il mio.

Salvatore Indelicato

P.S. A proposito. La signora Rackete è stata invitata in
Rai ad una famosa trasmissione. A dialogare con la si-
gnora, autodefinitasi di professione “ecologista”, erano
la portavoce italiana della Sea Watch e un calciatore se-
negalese di una squadra milanese di rifugiati e richie-
denti asilo. La chiamano pluralità d’informazione. A
conclusione del “dialogo” il bravo presentatore si è alza-
to in piedi, i tre ancora seduti, e si è prodotto in un per-
sonale applauso benedicente. La chiamano TV pubblica.

Punti di vista

Davanti alla crisi di Hong Kong, con le sue
violenze e l’assedio agli studenti nell’Uni-
versità, si può reagire in due modi. La scel-

ta del nostro ministro degli esteri è stata questa:
“Noi in questo momento non vogliamo interferire nel-
le questioni altrui e quindi, per quanto ci riguarda,
abbiamo un approccio di non ingerenza nelle questio-
ni di altri Paesi”.
Quella del nostro presidente della Repubblica è
stata invece quest’altra: “Le chiese erano un tempo
luoghi di asilo inviolabile: una sorta di sacralità do-
vrebbe contrassegnare anche i luoghi di ricerca e di
studio, le università e le accademie, che sono in-
compatibili con la violenza da qualunque parte pro-
venga”.
Ognuno scelga cosa preferisce.

Scopri la differenza

C’è stata nei giorni scorsi la contemporanea
visita di Emmanuel Macron e Luigi Di Maio
in Cina, a Shangai. Abbiamo visto le foto di

entrambi con il presidente Xi Jinping. Il presidente
Macron ha stretto con lo stesso presidente accordi
commerciali per 15,5 miliardi di dollari. Di Maio ha
bevuto con nister Xi del prosecco e gli ha regalato
una maglietta di calcio azzurra con il numero 10.
Non ci risultano notizie di accordi commerciali.

Assunzioni

Il Messaggero del 10 novembre ha pubblicato la
notizia che nei prossimi tre anni verranno as-
sunti 450.000 impiegati nella pubblica ammi-

nistrazione. Domanda con risposta: chi li paga? La
risposta la conosciamo tutti.

ATTUALITA’
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Certe notizie passano indisturbate, silenzia-
te da certa pubblicistica che privilegia il
gossip e le baruffe tra i ministri del nostro

governo e tra i politici (o politicanti) dei partiti che
li sostengono. Dovrebbe invece essere assai più
considerata la notizia che è di cinque trilioni di
dollari il debito che il mondo intero ha attualmente
nei confronti della Cina, debito che si è decuplicato
nel periodo compreso tra il 2000 e il 2017, da
quando il dragone cinese si è messo in testa di do-
minare il mondo. E ci sta riuscendo, visto che que-
sto debito vale oggi circa il 6% della produzione
mondiale e sta crescendo costituendo un gigante-
sco punto di forza per il suo indiscusso e indiscu-
tibile leader Xi Jinping e i suoi concittadini.
A parte gli oltre mille miliardi di titoli americani
acquistati in passato, il credito è particolarmente
cospicuo nei confronti di molti paesi a basso reddi-
to che si ritrovano in capo il 50% dei prestiti fin qui
elargiti.
Ci sono infatti due modi per espandere il potere
cinese nel mondo per conquistarlo entro il 2050,
secondo il piano di Xi Jinping. Acquisire debito
pubblico, ad esempio titoli di Stato, come si è
cercato di fare qui da noi quando lo spread lo
scorso anno aveva raggiunto valori preoccupanti
oppure, ancor meglio, finanziare opere pubbliche

diventando creditori dei paesi che ne hanno be-
neficiato. E’ ovvio che acquisire il controllo di
una quantità consistente di debito pubblico equi-
vale a porre sotto il controllo il destino non sol-
tanto economico ma anche politico di una nazio-
ne. Così quelle nazioni diverrebbero di fatto sud-
dite del Dragone, una nuova forma di capitali-
smo, di tipo finanziario, nel quale stiamo tutti
precipitando, senza accorgercene.
Tra i maggiori paesi “beneficiari” di questi aiuti
economici c’è Gibuti, dove la Cina si è costruita
una sua base militare, Tonga, Maldive, Repubblica
del Congo, Kirghizistan. Investimenti immobiliari
sono stati fatti in Cambogia, altri in Niger, Laos e
Tanzania. E naturalmente i cinesi hanno gioco faci-
le nel prestare denaro a paesi soggetti a crisi, poli-
tiche o economiche, come il Venezuela, e lo fanno
indipendentemente da chi è al governo.
Grandi investimenti sono stati fatti anche in Euro-
pa (Grecia, Montenegro) e altri sono in rampa di
lancio, come i cento chilometri di tunnel sottoma-
rino che collegheranno Tallin, capitale d’Estonia,
con Helsinki. Alla società finlandese finanziata di-
rettamente da Pechino si sono aggiunte tre aziende
statali cinesi. Un finanziamento complessivo ini-
zialmente di 16,9 miliardi di dollari per realizzare
una Tav senza che nessuno manifesti contro. Si at-
tende solo il benestare di Bruxelles.
Oggi il traghetto che unisce le
due capitali impiega due ore e
mezzo per la traversata. Do-
mani con il tunnel basteranno
venti minuti.
Il progetto, che qualcuno ha
definito come “nuovo canale
della Manica”, non è certo un
regalo: con gli accordi già rag-
giunti con Grecia (il porto del

Pireo è, di fatto, cinese), Bulgaria e Ungheria, le
merci cinesi invaderanno tranquillamente tutta
l’Europa orientale, fino al Baltico viaggiando nella
nuova Via della Seta.
Nel frattempo l’Arabia Saudita sta mandando in
borsa la più grande azienda petrolifera statale al
mondo, la Saudi Aramco: le servono quattrini per il
piano di diversificazione dal petrolio voluto dal
principe ereditario Mohammed Bin Salman (pro-
gramma “Vision 2030”, vedi Gazzetta di dicembre
2017, pag.43 nella rubrica “Protagonisti”). E chi
credete che comprerà le azioni di quella compa-
gnia? Ovvio, il governo di Pechino che sta ipotiz-
zando di investire dai 5 ai 10 miliardi di dollari…

Da trent’anni è finita una guerra fredda, quella tra
Washington e Mosca. Il futuro ce ne riserva un’al-
tra. Con Pechino, che ha ormai raggiunto le dimen-
sioni dell’economia americana, con noi europei fra-
gili come vasi di coccio.
Gli imperi passano, sono sempre passati. Stiamo
iniziando a convivere, con quello cinese? Non sarà
solo impero economico, ma anche tecnologico (ro-
botica, intelligenza artificiale mentre già stanno
studiando il 6G), politico (Hong Kong docet) e mi-
litare (visti i droni da combattimento mostrati nella
parata dello scorso mese di ottobre assieme ai 30
metri del DF-41, il nuovo missile nucleare inter-

continentale chiamato Don-
gfeng, “vento dell’est”, intera-
mente costruito in Cina?).
E noi europei, dopo averli di-
sprezzati per anni, dovremo
affidarci a chi ci salvò prima
dal nazismo e poi dal comuni-
smo sovietico, come facemmo
settant’anni fa.

s.i.

Vento dell’est: il dragone cinese si espande

DF41-Vento dell’est





24 N. 462 Dicembre 2019 ATTUALITA’

Possibile che non si capisca che aumentare le tasse
porta inevitabilmente a fornire maggiori incentivi
per evaderle e, quindi, ad un minore gettito fiscale?

Matteo Renzi ha detto: “noi vogliamo fare ai dem
quello che Macron ha fatto ai socialisti”. E’ vero, Em-
manuel Macron ha distrutto i socialisti francesi.
Ma Renzi e Pd sono alleati di governo. Si rende
conto che se il suo progetto va in porto sarà il suo
governo ad uscirne distrutto?

Possibile per i partiti non estremisti non capire che
governare alleandosi con altri partiti estremisti lo-
gora chi lo fa?

Quando un Ministro della Repubblica dice che “gli
asili sono gratis” non avrebbe il dovere di aggiunge-
re anche “chi li paga”, cioè noi contribuenti con le
tasse sullo zucchero e sulla plastica, visto che il
personale che li gestisce, le società che forniscono
luce, acqua e gas, vogliono giustamente essere pa-
gate?

Ma se oggi il Pd, come fece ad agosto per non inter-
rompere i lavori sulla Tav, non può che votare assie-
me alla Lega un emendamento che reintroduca un
qualsivoglia scudo penale (per evitare che chi vo-
glia investire sull’Ilva possa diventare preda di pro-
cure e politici giacobini dell’ecologia), non sarebbe
più naturale che al governo, per evitare una genera-
le frenata dell’economia, dare un futuro all’indu-
stria e non far scappare gli investitori, ci siano Pd
e Lega, attori di un compromesso storico che più
storico non si può?

Perchè al recente vertice Nato è stato organizzato
un miniincontro per parlare di Libia e, a quell'in-
contro, l'Italia non era presente?

Perchéè stato bocciato in Parlamento (3 dicembre)
un emendamento alla legge di Bilancio che intende-
va togliere la possibilità di ottenere il reddito di cit-
tadinanza ai condannati per terrorismo ed altri gra-
vi reati (omicidio, pedofilia, violenza sessuale)?

Che ci è andato a fare, e a che titolo, il signor Giu-
seppe Piero Grillo all’ambasciata cinese, per ben
due volte in 24 ore, per incontrare Li Junhua, am-
basciatore di quel celeste impero, facendosi foto-
grafare con quel diplomatico con lo sfondo delle
bandiere italiana e cinese?

Possiamo considerare incitazione all’odio la frase
“anche i militari vittime dell’attentato a Nassiriya
non andrebbero definiti ‘martiri’, in quanto noi era-
vamo lì per difendere con le armi il nostro petrolio”
precisando “non sono eroi, sono parte di un sistema
di guerra”, autentiche bestemmie pronunciate da
padre Alex Zanotelli proprio il giorno in cui si com-
memorava quella strage?

Qualcuno ha chiesto agli italiani se sono disposti a
pagare 600 milioni all’anno per continuare a tenere
in vita Alitalia visto che non si trovano i privati cui
venderla nelle condizioni in cui si trova?

Perché all’allenatore di calcio che, platealmente, par-
la male del suo munifico datore di lavoro per una
non proprio gradita campagna acquisti, non succede
quello che succederebbe ad uno qualunque di noi
che, platealmente, parlassimo male del nostro dato-
re di lavoro venendone giustamente cacciati?

Perché c’è l’obbligo di avere il seggiolino in auto
per i più piccoli e non su autobus, treni e metro-
politane? Perché ci deve essere un obbligo di seg-
giolino con allarme per non dimenticare il figlio
in auto (tassa occulta) per i dieci casi in dieci an-
ni in cui ciò è successo e finito tragicamente? Per-
ché si continuano a cambiare le misure di sicu-
rezza dei seggiolini costringendo a rottamare i
vecchi per i nuovi (tassa occulta?) e di fatto co-
stringendo tutte, proprio tutte le famiglie con
bimbi piccoli a spendere e spendere per avere
seggiolini omologati, rendendo sempre più one-
roso fare figli mentre si discute sugli incentivi a
farne di più? Siamo sicuri che a casa propria si
usano accorgimenti analoghi?

Perché quando l’inchiesta nei confronti di un depu-
tato viene alla luce, anche per fatti marginali (il re-
galo di un orologio al figlio in occasione della lau-
rea), quell’inchiesta finisce su tutte le prime pagine
e perfino in una puntata di Report ma quando, do-
po anni, lo stesso deputato viene completamente
prosciolto e la pratica archiviata perché il fatto non
costituisce reato, la notizia viene data, se viene da-
ta, soltanto in un colonnino in penultima pagina?

E’ possibile annunciare l’apertura di un’inchiesta
“per verificare l’eventuale sussistenza di ipotesi di
reato” senza notizia di reato e senza alcun indaga-
to, come se fosse una pesca a strascico?

Nessuno si fida più di noi: la nostra politica indu-
striale, abbandonati i positivi disegni del 4.0, si ridu-
ce a cercare di salvare, senza però applicarvi le ne-
cessarie cure, un giorno l’Alitalia e, il giorno dopo, la
Whirlpool o l’Ilva. Auguriamoci che si faccia ogni
sforzo per arrivare a un accordo fra il governo e Ar-
celorMittal, ben sapendo che, se non cambiamo pelle,
a nessuno verrà mai più in mente che l’Ilva di Taranto
possa di nuovo essere considerato il migliore impian-
to siderurgico d’Europa.
Romano Prodi (1939), ex presidente del Consiglio.

Non sappiamo cosa fare. 
Giuseppe Conte (1964), presidente del Consiglio,
a Taranto davanti agli operai dell’Ilva, epitaffio del
governo che si è, in quei giorni, incartato perfino
sulla legge per i seggiolini.

Una soluzione non c’è.
Giuseppe Conte (1964), presidente del Consiglio,
il 25 novembre a proposito della crisi dell’Alitalia.

Se il governo non rimette lo scudo chiunque non va a
firmare nulla, perché se per investire nel Paese deve
essere arrestato... 
Vincenzo Boccia (1964), imprenditore tipografo,
attuale presidente di Confindustria.

La stupidità è avere una risposta per ogni cosa, la
saggezza è avere, per ogni cosa, una domanda.
Milan Kundera (1929), scrittore poeta, saggista e
drammaturgo ceco naturalizzato francese, celebre
per il romanzo “L’Insostenibile leggerezza dell’esse-
re” (1984).

Se pensate che i vostri sacerdoti e vescovi non siano
santi, allora siate santi per loro! Pregate, fate peni-
tenza, digiunate per i loro difetti e la loro codardia.
Solo così si può portare il fardello dell’altro! 
Roberto Sarah (1945), cardinale guineano, dal
2014 Prefetto del Culto Divino e della disciplina
dei sacramenti, parole pronunciate il 9 novembre
in occasione della presentazione del suo libro “Si fa
sera e il giorno ormai volge al declino”.

Incontrarsi e parlarsi, a maggior ragione tra due col-
leghi senatori e concittadini milanesi, più che un ge-
sto di civiltà dovrebbe essere considerato un fatto
normale
Liliana Segre /1926), senatrice della Repubblica,
parlando dell’incontro riservato avvenuto tra lei e
Matteo Salvini.

Senza la speranza è impossibile trovare l’insperato.
Bisogna volere l’impossibile perché l’impossibile ac-
cada.
Eraclito di Efeso (VI-V secolo a.C) filosofo preso-
cratico greco antico.

Inizi facendo ciò che è necessario, quindi fai ciò
che è possibile e all’improvviso stai facendo l’im-
possibile.
San Francesco (Giovanni di Pietro di Bernardo-
ne), (1182-1226), citato da Christine Lagarde, da
tre settimane al vertice della Banca centrale Euro-
pea, invocando un cambio di passo da chi (Germa-
nia) se lo può permettere.

La libertà vede nella religione la compagna delle sue
lotte e dei suoi trionfi; la culla della sua infanzia, la
fonte divina dei suoi diritti. Essa considera la religio-
ne come salvaguardia dei costumi; i costumi come la
garanzia delle leggi e il pegno della sua durata.
Alexis de Tocqueville (1805-1859), filosofo, politi-
co e magistrato francese, in “La democrazia in Ame-
rica” (1835).

Domande senza risposta Ipse dixit
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STORIA
Sembrava dovesse essere eterno, simbolo

dell’oppressione del potere. Crollò trent’anni
fa, la sera del 9 novembre 1989, dopo un me-

se di grandi manifestazioni popolari al termine di
una vergognosa esistenza di 28 anni cosparsa dal
sangue di tanti.
Nella notte tra il 12 e il 13 agosto 1961, quello
che fu poi chiamato il “Muro di Berlino” (Berliner
Mauer) venne eretto, di nascosto, come avvengo-
no i furti, in questo caso di libertà. Dapprima fu
filo spinato che impedì la circolazione tra i tre
settori occidentali e quello orientale di Berlino.
Filo spinato che, nei giorni successivi, fu sostitui-
to da lastre di cemento e blocchi forati che resi-
stettero 28 anni.
L’ordine di farlo fu concepito, e poi imposto, da
Nikita Kruscev, a Vienna, dopo lo storico incontro
del 4 giugno 1961 con il presidente americano
Kennedy.

Per giustificarne la costruzione, Walter Ulbricht,
allora capo del regime comunista della Germania
Est, detta DDR, Repubblica Democratica Tedesca,
usò la consueta bugia che, ancor oggi, viene usata
per giustificare certi provvedimenti. L’ordinanza re-
citava: “Per impedire le attività ostili delle forze re-
vansciste e militariste della Germania Occidentale
verrà introdotto ai confini della Repubblica Democra-
tica Tedesca un controllo pari a quello consueto ai
confini di ogni stato sovrano”. Non si parlava di mu-
ri, ma muro fu, di 43 chilometri nella sola Berlino,
di 112 nel resto del confine della DDR.
L’erezione fu necessaria, secondo Ulbricht, per pro-
teggere quella che impunemente chiamava “demo-
crazia” tanto che il muro fu chiamato “barriera pro-
tettiva antifascista”.
Così, in una notte, Berlino vide le sue strade, le sue
case e le famiglie che vi abitavano divise chirurgi-

camente da quel serpente velenoso di filo spinato e
poi da mattoni messi su in fretta.
La sera del 13 agosto, era domenica, Willy Brandt,
storico borgomastro di Berlino ovest, annunciò
“L’amministrazione di Berlino denuncia davanti a
tutto il mondo le misure illegali e inumane di chi di-
vide la Germania, opprime Berlino Est e minaccia
Berlino Ovest”.

La realtà, che oggi nessuno può azzardarsi a smen-
tire per non essere equiparato ad un terrapiattista,
fu che quel muro fu eretto per arginare la fuga del-
la gente della DDR verso l’Occidente. Un fatto che
smentiva certa propaganda sovietica di “paradiso
socialista in terra”. Nessuno infatti effettuava il
percorso inverso, né alcuna invasione era in pro-
getto. Un muro non per limitare l’accoglienza, co-
me certi muri di oggi, ma per azzerare la fuga ver-
so la libertà, se non a rischio di morire. Morire fu-
cilati dai vopos, le guardie della Polizia di Stato,
pronti a colpire dalle torrette dove scrutavano ogni
movimento sospetto.
Nel corso di quei 28 anni, secondo i dati forniti dal
Centro di Ricerca sulla Storia Contemporanea (ZZF)
furono 125 le vittime che tentarono di oltrepassare
quel lugubre simbolo di tirannia, cui si aggiungono
circa 250 di anziani colpiti da infarto duranti i con-
trolli alla frontiera. Altri parlano di cifre superiori
considerando i tanti abbattuti dalle guardie di con-
fine e di cui in Occidente non si ebbe notizia.

Tre persone, ognuna a suo modo, contribuirono a
creare i presupposti per la caduta, incruenta, di
quel muro: il presidente americano Ronald Reagan,
il papa Giovanni Paolo II e il presidente russo Mi-
chail Gorbacev. Non è un caso che i primi due, nel
1981, furono vittime di attentati.
Due anni prima del crollo, il 12 giugno 1987, du-
rante un discorso tenuto in occasione dei 750 anni
dalla fondazione di Berlino, in vicinanza della Por-
ta di Brandeburgo, che era al di là del muro, il pre-

sidente Reagan pronunciò quella frase-invito che
scosse molte coscienze: “Signor Gorbacev, abbatta
questo muro (Mr. Gorbacev, tear down this wall)!”
aggiungendo poco dopo “questo muro cadrà perché
non può resistere alla fede; non può resistere alla ve-
rità. Il muro non può resistere alla libertà”.
Gorbacev, che apprese della caduta del Muro il
giorno successivo a quell’evento, anni dopo am-
mise: “Nulla di quanto è avvenuto nell’Europa
dell’Est sarebbe potuto accadere senza questo Papa
(Giovanni Paolo II)”.

La Germania, nella notte di quel 9 novembre, si ri-
trovò, come per miracolo, unita. E le sue strade si
riempirono di urla (“Il muro è caduto – Die Mauer ist
weg”) e di occhi che luccicavano di gioia. Fu una in-
terminabile festa spontanea culminante il giorno do-
po in una commossa e commovente esecuzione della
Nona Sinfonia di Beethoven, diretta da Leonard Ber-
nstein, proprio accanto alla Porta di Brandenburgo.

Ma oggi la memoria di quel crollo appare sbiadita.
Il mondo, che sembrava senza più frontiere, senza
più muri, seppe crearne altri, non di mattoni e tor-
rette ma più difficili da abbattere. I muri di oggi,
non più tra est e ovest ma tra nord e sud, tra cri-
stianesimo e Islam, tra ateismo e fede, tra capitali-
smo occidentale e capitalismo cinese. Sono i muri
che le generazioni a venire dovranno riuscire ad ab-
battere. Ma per farlo devono coltivare la memoria
soprattutto in chi non c’era. Non basta conservare
come reliquie i pezzi di quel muro, occorre cono-
scere quello che avvenne, perché avvenne, e come
fare per evitare che avvenga ancora sotto forma del-
la nuova dittatura del pensiero unico che genera
profondo malcontento, spesso anticamera di nuove
forme di violenza.

Salvatore Indelicato

Il Muro di Berlino, simbolo dell’oppressione del potere

Il Muro in costruzione (1961)

10 novembre 1989 si festeggia: il Muro non c’è più
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REGALALO CON LE NOSTRE GIFT CARDS

Via Demostene, 3 
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      Dental & Beauty Clinic
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APERTI TUTTI I GIORNI
dalle 10:00 alle 19:30

La nostra forza

Prima visita senza impegno
entro 48h

Tecnologie all’avanguardia

Clinica di proprietà
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Opportunità di �nanziamento
per tutti i piani di cura

Dott.ssa Silvia Greco
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SEI UN AGENTE IMMOBILIARE O ASPIRI AD ESSERLO ?
CONOSCI I NOSTRI NUOVI PIANI PROVVIGIONALI E I PERCORSI FORMATIVI DELLA BLU ?

La BLU è la STORICA AGENZIA del gruppo Remax attiva a CASALPALOCCO ed AXA da 26 anni. PLURIPREMIATA e più
volte riconosciuta nel tempo come una delle ECCELLENZE tra gli affiliati in EUROPA. In questi anni ha CRESCIUTO e
FORMATO i MIGLIORI AGENTI IMMOBILIARI del nostro territorio. I nostri NUOVI PIANI prevedono la MASSIMA
REMUNERAZIONE del tuo LAVORO e la possibilità di costruire una RENDITA INTEGRATIVA con l’opzione previdential.

50% DA ZERO SPESE 85% NO STRESS 100% PIANO AGENCY

LA PROPOSTA E’ SEMPLICE: LAVORA CON I MIGLIORI, ALLE MIGLIORI CONDIZIONI DI
MERCATO. UNISCITI ALLA NOSTRA SQUADRA #DIVENTA BLU #BLUAGENTITOP

CONTATTACI PER UN COLLOQUIO INFORMATIVO 0652364785 (r.a.)

INFERNETTO
Trattativa 
riservata
Villa unifamiliare 
di alta 
rappresentanza, 
immersa in un 
parco di 3.000 
mq, ristrutturata 
luminosissima.

Consulta le otre 260 proposte immobiliari di zona in esclusiva 
nel nostro sito WWW.REMAX.IT/BLU  e le oltre 1500 proposte esclusive su Roma

SEGUICI SU E SU RE/MAX BLU con oltre 6000 FOLLOWER!

BLBBLUBLU U N A  G R A N D E  S Q U A D R A  A L  V O S T R O  S E R V I Z I O

BLU

G

G

Cristiana 
SPIRITI 

Broker Owner

A1

G

G

www.remax.it/21901124-16 G

AXA
€ 450.000,00
Villetta 
bifamiliare di 
circa 240 mq in 
perfetto stato di 
manutenzione. Il 
giardino sia 
verde che 
mattonato e 2 
posti auto interni 
per completare. Gwww.remax.it/21901025-110

CASALPALOCCO
€ 619.000,00
Villa molto 
luminosa disposta 
su 4 livelli con 
ampi spazi. 
Immersa nel 
verde di un 
giardino privato 
di circa 800 mq 
con comodo 
posto auto.

www.remax.it/21901013-125

E

AXA
Trattativa 
riservata
Villa esclusiva 
finemente  
ristrutturata con 
sala relax e 
proiettore, piscina 
campo da beach 
volley e 
dependance. 
Doppio box auto.

G

CASALPALOCCO
€ 255.000,00
Appartamento 
tipologia duplex 
inferiore con 
accesso ad un 
grande parco 
condominiale, 
ad un campo da 
tennis e ad una 
piscina.

www.remax.it/21901137-23

Gwww.remax.it/21901108-32

AXA
Trattativa 
riservata
Villa unifamiliare 
di ampia 
metratura con 
grande giardino 
di 2.000 mq. 
Tutta la villa si 
sviluppa su tre 
livelli complessivi 
di 400 mq.

www.remax.it/21901013-113

www.remax.it/21901108-38

www.remax.it/21901013-114

CASALPALOCCO
€ 550.000,00
Villa bifamiliare 
di circa 240 mq. 
disposta su tre 
livelli in contesto 
tranquillo. 
Completa la 
proprietà un 
grande giardino 
con piscina. 

AXA
€ 320.000,00
Villino bilivelli
tutto fuori terra 
in ottime 
condizioni e ben 
rifinito. Terrazzo, 
giardino e una 
spaziosa cantina, 
completano la 
proprietà.

G

AXA
€ 645.000,00
Proponiamo, 
immersa nel 
verde, questa 
villa accogliente 
di circa 300 mq. 
Composta da 5 
locali di cui 4 
camere da letto 
più un grande 
giardino.www.remax.it/21901102-22 F

www.remax.it/21901132-25www.remax.it/21901074-87

AXA
€ 270.000,00
Ampio 
appartamento 
con giardino 
vivibile fronte 
retro, Luminoso, 
ristrutturato con 
cantina e posto 
auto di 
pertinenza.

AXA
€ 295.000,00
Appartamento di 
ampia 
metratura, sito al 
sesto piano di 
una palazzina di 
otto. Ottima 
esposizione e 
affaccio libero 
con terrazzo. 

CASALPALOCCO
€ 540.000,00
Proponiamo la 
vendita di questo 
villino signorile 
articolato su 4 
livelli, immerso in 
un silenzioso 
parco privato di 
circa 800 mq con 
comodo box 
auto.www.remax.it/21901013-127 G

AXA
Trattativa 
riservata
Villa unifamiliare 
su un lotto di 
1.300 mq con 
piscina. Si sviluppa 
su tre livelli e 
completamente 
ristrutturata con 
rifiniture Luxury.

www.remax.it/21901013-106 www.remax.it/21901013-129 A

CASALPALOCCO
€ 880.000,00
Villa in stile 
classico di circa 
300 mq. Si 
sviluppa su un 
lotto di 3000 mq, 
disposta su 4 
ampi e luminosi 
livelli, grazie 
all’ottima 
esposizione.

A1

www.remax.it/21901121-6 G

CASALPALOCCO
€ 730.000,00
Porzione di 
quadrifamiliare di 
270 mq disposta 
su tre livelli con 
un totale di 6 
camere da letto e 
3 servizi. A 
completare, un 
giardino di 500 
mq con veranda.

G



Alessio 
PIETROBONO

339 7473179

AXA
06/52.36.47.85 (8 linee r.a.) 

Via Eschilo 72 – Centro Commerciale - Primo piano
Orario continuato dalle 09:00 alle 20:00

Fabrizio
BISCARI

347 6545688

€ 329.000,00

Galleria Commerciale - Primo piano
Via Eschilo 72 - 06/52.36.47.85

Giada 
CARTOLANO

348 3049461

www.remax.it/21901045-23

INFERNETTO
Splendida porzione di 
villa bifamiliare di 
recente costruzione, 
disposta su tre ampi 
livelli.

Cristiana SPIRITI propone in vendita

G

Alessio PIETROBONO propone in vendita

B

G

G

Fabrizio BISCARI propone vendita

G

G

Cristiana SPIRITI propone in vendita

Alessio PIETROBONO propone in vendita

F

Cristiana SPIRITI propone in vendita

A

G

G

G € 348.000,00

G

G

www.remax.it/21901137-20
G

Massimiliano
DE ANGELIS

388 9387680

G

INFERNETTO
Villa luminosa con ampio 
giardino angolare in 
perfetto stato di 
manutenzione, 
completo di posti auto 
interni.

INFERNETTO
Villino a schiera di 170 
mq disposto su tre livelli. 
Situato in comprensorio 
privato avente 5.000 mq 
di parco condominiale.

www.remax.it/21901142-7

€ 850.000,00

G

www.remax.it/21901025-91

€ 285.000,00

G

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita
INFERNETTO
Villa unifamiliare di 300 
mq su due livelli fuori 
terra con un curatissimo 
giardino di 2.500 mq. 
Dependance e posto 
auto.

www.remax.it/21901125-3

G

INFERNETTO
Villa capo testa di un 
complesso privato di altri
8 villini, 
realizzata in design 
moderno, white style.

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita

www.remax.it/21901074-82
€ 550.000,00

INFERNETTO
Villa Bifamiliare angolare 
disposta su tre livelli, di 
recente costruzione e 
ottimamente rifinita, con 
giardino di circa 300 mq

AXA MADONNETTA
Bellissimo 
appartamento in villa, 
completamente 
ristrutturato con ampio 
giardino.

€ 159.000,00
www.remax.it/21901053-1175 

€ 2.700,00

Alessio PIETROBONO propone vendita
INFERNETTO
Porzione di villa 
quadrifamiliare di 170 
mq circa, sviluppata su 
tre livelli con giardino 
angolare e posto auto.

www.remax.it/21901025-108
€ 395.000,00€ 370.000,00

Alessio PIETROBONO propone in vendita
AXA MADONNETTA
Luminoso appartamento 
con doppio affaccio 
libero, in ottimo stato di 
manutenzione. 
Doppi balconi.

€ 130.000,00
www.remax.it/21901025-106 

Alessio PIETROBONO propone in vendita

Alessio PIETROBONO propone in vendita

www.remax.it/21901124-12
€ 158.000,00

Alessio PIETROBONO propone in vendita
INFERNETTO
Prestigiosa villa 
unifamiliare disposta su 
un unico livello con 
giardino di circa 1.100 
mq e doppio box auto.

www.remax.it/21901124-15

Alessio PIETROBONO propone vendita
INFERNETTO
Villa unifamiliare 
elegante e di prestigio. 
Si sviluppa su un unico 
livello con splendida 
piscina e dependance. 

www.remax.it/21901108-37
€ 940.000,00

INFERNETTO
Grazioso appartamento 
trilocale luminoso e 
arieggiato, posto al 
primo piano di una 
palazzina di due. 
Posto auto.

GG

Massimiliano DE ANGELIS propone in locazione

CASALPALOCCO
Negozio open space
all’interno del centro 
commerciale «Le terrazze» 
di ampia metratura con sei 
luminosissime vetrine.

www.remax.it/21901126-13

www.remax.it/21901132-26
€ 320.000,00

www.remax.it/21901143-19
€ 549.000,00€ 480.000,00

INFERNETTO
Villino angolare stile 
moderno con ampi spazi 
e ben rifinita. Molto 
luminosa. Disposta su 
tre livelli.

G

Alessio PIETROBONO propone in vendita

INFERNETTO
Bilocale di circa 60 mq 
sito al secondo ed 
ultimo piano con 
balconcino vivibile e 
posto auto.

www.remax.it/21901108-39
€ 148.000,00

Cristiana SPIRITI propone in vendita
EUR 
Nel prestigioso 
complesso di Sky Tower, 
appartamento XX piano 
210 mq completamente 
e finemente 
ristrutturato.

www.remax.it/21901013-92
Trattativa riservata

Cristiana SPIRITI propone in vendita
AXA MADONNETTA
Porzione di villa 
bifamiliare di circa 250 
mq con ampio giardino 
privato e doppio box 
auto.

www.remax.it/21901161-1
€ 469.000,00

Fabrizio BISCARI propone in vendita
AXA MADONNETTA
Nuova costruzione su 
tre livelli tutti fuori 
terra con ampio 
giardino angolare e 
posto auto interno. 

www.remax.it/21901143-15
€ 380.000,00

AXA 
Appartamento al 
secondo piano di circa 
65 mq con terrazzo 
abitabile e posto auto 
di proprietà.

Giada CARTOLANO propone in vendita
AXA MADONNETTA
Appartamento bilocale al 
sesto piano di circa 65 
mq nel complesso 
residenziale «Le Terrazze 
del Presidente»

www.remax.it/21901121-11
€ 220.000,00

Cristiana SPIRITI propone in vendita
CASALPALOCCO
In una traversa di Via 
Canale della Lingua: 
appartamento 
indipendente piano terra 
con disimpegno esterno 
pavimentato.

www.remax.it/21901045-18
€ 115.000,00
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Da secoli era tradizione, da parte degli studenti
del Worcester College di Oxford, recitare tutti
assieme e ad alta voce una preghiera cristiana

prima di ogni pasto. Una tradizione che gli studenti
hanno negli anni mantenuto in vita, consapevoli del-
l’importanza di quella storica università. Si trattava di
una preghiera anglicana scritta in latino.
All’inizio di quest’anno scolastico la responsabile del
Worcester College ha deciso di eliminare quella tradi-
zione motivando la decisione in nome dei valori della
“inclusione” e della “diversità”, così da evitare che
alunni di religione diversa da quella cristiana potessero sentirsi “estranei”.
La associazione rappresentativa dei ragazzi che frequentano il Worcester College
ha reagito all’iniziativa organizzando un referendum per sondare l’opinione dei
giovani verso quel provvedimento. La maggioranza dei votanti si è quindi
espressa contro riconoscendo l’importanza delle antiche tradizioni accademiche. 
La dirigenza del college ha invece riconfermato il provvedimento. L’abolizione
della preghiera cristiana prima dei pasti rientra in un programma di ammoder-
namento inteso a rendere il college ospitale verso studenti di ogni credo e cul-
tura preferendo predisporre una sala di preghiera interreligiosa.

Da anni e anni la recita di Natale nelle scuole italiane è stata un momento di
grande coinvolgimento per alunni e famiglie. A poco a poco crescono le scuole
che non la permettono più.
Quest’anno è capitato anche ad una scuola dell’infanzia marchigiana, la “Gian-
ni Rodari” di Moie in provincia di Ancona. La tradizionale recita del presepe
vivente con i canti natalizi è stata cancellata e sostituita da canti e balli con di-
stribuzione di doni da parte di Babbo Natale. Così per una sorta di rispetto del
10% dei bambini non cattolici presenti in quelle aule si è scontentato il 90%
delle famiglie che a quella tradizione tengono assai. In effetti non si tiene nella
giusta considerazione che questo tipo di iniziative anziché favorire l’integra-

zione amplia il divario religioso, culturale e dei costu-
mi di ciascun alunno. Sulla vicenda è intervenuto per-
sino il garante dei diritti della persona per la regione
Marche ammettendo che “Mettere in discussione quel-
lo che da sempre è un momento di condivisione e cresci-
ta, in nome di una presunta discriminazione di cui non
si vedono i contorni è poco rispettoso della sensibilità di
una comunità”.
Forse, dopo le tante proteste, chi ha deciso questo ge-
nere di discriminazione al contrario, cambierà idea.
Ce l’auguriamo anche se l’attuale ministro della Pub-

blica Istruzione sta facendo campagna per rimuovere il crocifisso dalle aule
scolastiche sostenendo che “è meglio appendere alla parete una cartina del mon-
do con dei richiami alla Costituzione” infischiandosene di tutelare e mantenere
vive l’identità culturale e le tradizioni delle nostre terre.

Sempre nelle nostre scuole, negli ultimi anni, lo stesso ostracismo si è riscon-
trato nei confronti del presepe. Tra i casi più recenti una scuola elementare a
Mogliano Veneto in provincia di Trento. Il motivo è sempre lo stesso: “rispetto
degli studenti di altre religioni” .

Anche la Chiesa, a modo suo, sta mettendo da parte tradizioni che, un tempo,
furono certezze, specie nel campo dei miracoli dove, a poco a poco, viene mes-
so un opportunistico silenziatore.
Un piccolo esempio. Senza dirlo esplicitamente, ma confermandolo con i fatti,
quello che era considerato un miracolo (il trasporto della Santa Casa di Loreto)
non sembra essere più considerato tale. Alla Festa della Traslazione della Santa
Casa, che si festeggia il 10 dicembre, con un Decreto di quest’anno è stato
cambiato nome. Ora si chiama Festa in memoria della Beata Vergine Maria di
Loreto, senza alcun riferimento alla Casa e alla sua Traslazione miracolosa. E
ciò malgrado resti inspiegabile il fatto che la malta che tiene unite le pietre del-
le tre pareti abbia caratteristiche chimiche risalenti alla Palestina di Gesù e
che le pareti stesse poggiano sulla nuda terra, senza fondamenta.
Si tratta dell’ennesimo caso dell’illusorio tentativo di avvicinare i fedeli alla re-
ligione rendendola più accettabile, dimenticando che si è autentici fedeli se si
ha fede (nel soprannaturale).

Tornando alla giornaliera pratica di non mostrare la nostra fede rimuovendo
crocefissi, presepi, recite e ogni genere di consuetudine religiosa per un pre-
supposto rispetto degli altri, anni addietro Benedetto XVI aveva analizzato
questo genere di iniziative inquadrandolo in una sorta di ideologia: “C’è
qui un odio di sé dell’Occidente che è strano e che si può considerare solo come
qualcosa di patologico; l’Occidente tenta sì, in maniera lodevole, di aprirsi pieno
di comprensione a valori esterni, ma non ama più se stesso; della sua storia vede
oramai soltanto ciò che è deprecabile e distruttivo, mentre non è più in grado di
percepire ciò che è grande e puro. L’Europa ha bisogno di una nuova – certamen-
te critica e umile – accettazione di se stessa, se vuole davvero sopravvivere. La
multiculturalità, che viene continuamente e con passione incoraggiata e favori-
ta, è talvolta soprattutto abbandono e rinnegamento di ciò che è proprio, fuga
dalle cose proprie”.

Salvatore Indelicato

STUDIO LEGALE  
Avv. Gianfranco PASSARETTI 

PATROCINANTE IN CASSAZIONE E GIURISDIZIONI SUPERIORI 
 

CONSULENZA ED ASSISTENZA LEGALE  
CIVILE, PENALE e TRIBUTARIO 

 
PRIMO COLLOQUIO GRATUITO  

 
 

SUCCESSIONI, TESTAMENTI ED ESECUZIONI TESTAMENTARIE 
 

SEPARAZIONI E DIVORZI BREVI 
 

VERIFICA ANNULLAMENTO DI DIRITTO DELLE CARTELLE 
DI PAGAMENTO FINO AD € 1.000 PER RUOLI DAL 2000 AL 2010 

 
ROTTAMAZIONE TER CARTELLE, OPPOSIZIONI ALLA 

RISCOSSIONE ESATTORIALE E TRIBUTARIA 
(CONTRO TASSE, MULTE, BOLLO AUTO, TARI ED ICI, 

IPOTECHE E FERMI AMMINISTRATIVI) 
 

RISARCIMENTO DANNI 
(ERRORI SANITARI, INFORTUNISTICA STRADALE) 

(ASSISTENZA MEDICO LEGALE),  
 

RECUPERO CREDITI 
(SU ASSEGNI, CAMBIALI, SCRITTURE PRIVATE E SENTENZE)  

 
DIRITTO ASSICURATIVO 

 
LOCAZIONI, SFRATTI E CONDOMINIO 

 
CONTRATTUALISTICA (PRELIMINARI, LOCAZIONI ECC.) 

 
ASSISTENZA E DIFESA NEI PROCEDIMENTI PENALI 

 
STUDIO AXA CASALPALOCCO  
00125 - VIA PRASSITELE N. 8 

Tel. 06.98870097 – Fax 06.98870097 – Cell.  347.7542087 
 

Facebook/Messenger: Avvocato Gianfranco Passaretti 
E-mail: gpassaretti23@yahoo.it  

Pec: gianfrancopassaretti@ordineavvocatiroma.org 

Realtà dello Spirito
Che finiscano, una buona volta, queste tradizioni!

Nel nostro ricordo
Dopo una breve ma dolorosa malattia si
è spenta domenica 17 novembre Liliana
Freda, da anni socia della Polisportiva e
assidua frequentatrice della Sede sociale.
Le amiche se la ricordano fino a poche
settimane fa ai tornei di burraco. Tutte
loro formulano ai figli della cara Liliana
le più sincere condoglianze.

“Comporre il presepe nelle nostre case ci aiuta a rivivere la storia che si è vis-
suta a Betlemme. Naturalmente, i Vangeli rimangono sempre la fonte che per-
mette di conoscere e meditare quell’avvenimento; tuttavia, la sua rappresenta-
zione nel presepe aiuta ad immaginare le scene, stimola gli affetti, invita a
sentirsi coinvolti nella storia della salvezza, contemporanei dell’evento che è
vivo e attuale nei più diversi contesti storici e culturali”.

Papa Francesco



DOVE LE FESTE HANNO
TUTTO UN ALTRO SAPORE...

25 Dicembre
il NOSTRO

pranzo in famiglia
31 Dicembre
il NOSTRO

Capodanno 2020
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Interludio di Natale 2019

TRA NOI
ma carriera con la grande Valeria
Moriconi, si esibirà nel celebre mo-
nologo romanesco “Er fattaccio der
Vicolo der Moro” di Americo Giulia-
ni, indi Margherita Losardo decla-
merà “La voce di Giuda di Giorgio
Roberti. Laura Camicia, Gabriella
Manca, Carlo Ninni, Caterina
Sburlati, renderanno omaggio alla
più grande poetessa americana di
tutti i tempi, Emily Dickinson, un
pianeta che barbaglia nello spazio e
scompare, una nave maestosa, illu-
minata di luce propria, chiusa in
una bottiglia, che ha la forma della

sua stanza, ad Am-
herst, nel Massachu-
settes, dove vivrà gli ultimi venticin-
que anni della sua esistenza senza
mai più uscire, né vedere nessuno,
neppure i parenti che vivevano nella
sua stessa casa. 
Alcune poesie verranno declamate
anche in lingua originale da Nico-
letta Branchi e Patrizia Coletta.  Il
maestro Cesare Magrini e la sua
partner Marianna Fedele danzeran-
no due tanghi argentini. L’inimitabi-
le Lamberto Marsilli ci allieterà

con i suoi impareggiabili interventi umoristici.
Bianca Mauro e Rossana Mezzabarba ci intrat-
terranno con alcune filastrocche per bambini
tratte dal loro ultimo libro. Infine Erminia De
Michele e Mary Negro reciteranno due poesie sul
Natale.
Madrina della serata, la bellissima Loredana Cian-
ci, che affiancherà Augusto Benemeglio nella con-
duzione della serata. Saranno presenti il presidente
Ernesto Morelli e il suo vice Salvatore Indelicato,
con le loro gentili signore. 

A.B.

Sabato 21 dicembre 2019, con inizio alle ore
17, 30, presso la Palestra, celebreremo la fine
dell’anno con l’ormai tradizionale “Interludio

di Natale”, una vera e propria festa corale di canzo-
ni, danza, poesia e teatro, con partecipazione diret-
ta di alcuni soci della Polisportiva, un recital ideato
e condotto da Augusto Benemeglio. 
Partecipano i musicisti Rino Rodi, Franco Fagotti,
Michele Rossi, Ezio Pifferi, i cantanti Jessie Piffe-
ri, Lollo Pifferi, Piero Girardi, che eseguiranno di-
verse canzoni famose e popolari, da “Tropicana” a
“Sally”, da “Anche per te” a “Silenzio cantatore”, da
“Sister Golden hair” a “Innocenti evasioni”
Marcello Sardella, il decano ultranovantenne at-
tore, onusto di gloria, che iniziò la sua lunghissi-

Museo di Arte Contemporanea ad Aarhus (Danimarca)
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Le attività del CSP di novembre - dicembre
Nuova Acànto Gli Archeonauti

Il 17 invece seguiremo le tracce dell’antica via della
seta, fermandoci in Uzbekistan. Lorenzo Raffi ci
parlerà delle mitiche Samarcanda e Bukhara.
Quanto ai viaggi abbiamo in programma Milano
(10-12 Febbraio), una città che offre sempre molte
novità, come per esempio l’imperdibile mostra sul
grande pittore francese Georges de la Tour a Palaz-
zo Reale, e poi Palermo (con Monreale, Erice, Sege-
sta) dall’8 al 12 Marzo.
Ai nostri Soci e a tutti i lettori della “Gazzetta” i
più fervidi auguri di Buone Feste e di Buon Anno!
Tutti i dettagli, quote di partecipazione, orari e con-
tatti sono pubblicati nel “calendario” mensile di
“Nuova Acanto”.  Il calendario con tutti gli eventi di
Gennaio uscirà il 15 Dicembre. Ricordiamo che gli
eventi del venerdì pomeriggio sono riservati ai Soci;
agli altri eventi possono accedere anche i Non-Soci,
salvo disponibilità.

Per informazioni e aggiornamenti: G.Menzio,
347.3738360; giuseppe.menzio@fastwebnet.it.     

Le prossime esplorazioni degli Archeonauti di di-
cembre 2019 e gennaio 2020: 
Basilica di Sant’Agnese - Mausoleo di S. Costanza
Il Mausoleo di S. Costanza è uno dei caposaldi
dell’architettura tardoantica. Fra i primi esempi
conservati di edificio cristiano a pianta centrale
con ambulacro. Derivato da modelli romani di tem-
pli e mausolei, ninfei  deve la caratteristica più in-
novativa - i due spazi circolari concentrici - a un
edificio di poco precedente destinato ad influenza-
re l’architettura medioevale: il Martyrium del Santo
Sepolcro eretto a Gerusalemme da Costantino e
dalla madre Elena.
Pur essendo in parte privato del suo primitivo
splendore, conserva tuttora un’imponenza ed un fa-
scino straordinari, che peraltro ne fanno uno dei
luoghi preferiti dalle coppie romane per i matrimo-
ni religiosi.
Fu eretto agli inizi del IV secolo da Costantina (o
Costanza), figlia di Costantino, a ridosso della gran-
de basilica cimiteriale da lei fatta realizzare presso
il cimitero sotterraneo ove era sepolta la martire
Agnese, di cui Costantina stessa era una devota, an-
che a causa di una guarigione attribuita alla Santa.

Museo di Casal dei Pazzi
Nel 1981, durante i lavori di urbanizzazione di
questo quartiere, la ruspa affondò la benna in
un deposito geologico del Pleistocene medio, so-
pravvissuto all’opera di distruzione del tempo e al-
le azioni dell’uomo antico e moderno.
La Soprintendenza Archeologica di Roma fermò i
lavori ed iniziò uno scavo che durò ben cinque anni
(dal 1981 al 1986) ed interessò un’area di ol-
tre 1200 mq. Il giacimento consisteva in un tratto
dell’alveo di un antico fiume, colmato, nel tempo,
da ghiaie e sabbie, all’interno del quale furono rac-
colti circa 2.200 resti ossei, oltre 1.500 reperti litici
ed un frammento di cranio umano, trascinati e de-
posti dalle acque del fiume. 
Quando gli interventi di tutela e protezione del sito
sono stati portati a termine, già a partire dal 2000, è
stato costruito un percorso museologico finalizzato a
comunicare nella maniera più idonea le complesse
tematiche che il sito offriva ed offre. Oltre alla tradi-
zionale forma di comunicazione testuale, si è scelto
di utilizzare, per quanto possibile, anche la comuni-
cazione di tipo verbale e visivo, cercando di sfruttare
appieno le potenzialità delle nuove tecnologie. 
Per questo, sono state privilegiate anche forme
di comunicazione più diretta di tipo visivo e/o inte-
rattivo, con l’obiettivo di far partecipare, il più pos-
sibile, il Visitatore.
Per informazioni: Stefania Theodoli – 331 6004082
oppure la casella email eventi@gliarcheonauti.it

Con una variazione al programma precedente,
il 29 Novembre si è tenuta l’Assemblea dei
Soci. Eccellenti i risultati della stagione

2018-2019, sia per quanto riguarda il programma
(ben 60 eventi) e il numero dei Soci, che per il bilan-
cio economico consuntivo, con un margine che ci per-
metterà ulteriori miglioramenti per questa stagione.  

A Dicembre, dopo la visita alla mostra “Impressio-
nisti segreti” a Palazzo Bonaparte, Venerdì 6 abbia-
mo avuto il piacere di ospitare nuovamente Maria
Novella Rossi, sinologa e giornalista RAI che ci ha
aggiornato sull’aggrovigliata situazione ad Hong
Kong e illustrato altre novità dalla Cina, come l’im-
ponente progetto della Greater Bay che include il
ponte più lungo del mondo, ben 55 km.
Lunedì 9, l’evento musicale dell’autunno con il re-
cital di Evgenj Kissin all’Auditorium, tutto dedica-
to a Beethoven. Mercoledì 11 alle Scuderie del Qui-
rinale, la mostra “Pompei-Santorini: l’eternità di
un giorno”, un parallelo fra due tragedie dalla ge-
nesi simile.
E chiuderemo con un brindisi Venerdì 13 la prima
parte di questa stagione che ha visto un’ulteriore
crescita dei Soci, la realizzazione di 21 eventi, e
una grande partecipazione. 
Dopo la pausa per le feste di fine anno, si riprende-
rà il 10 Gennaio con una conferenza di Giuseppe
Menzio sulla musica ai tempi del Re Sole, una mu-
sica come quella di Rameau, Lully e Charpentier
che aveva lo scopo essenziale di allietare le giorna-
te del re e di celebrarne la gloria.

The Greater Bay Project ad Hong Kong

Associazione Culturalmente Insieme

Programma di Gennaio 2020
Lunedì 13 Gennaio 2020 - Ore 17:00
Relatore: Prof. Giuseppe Di Siena
Titolo: “ Cos’è la Bellezza?
(La Bellezza salverà il mondo?)



Futura Case Immobiliare
Via Pindaro, 98 - 00125 - Roma

Telefono 06.5090836 - 331.2961237 - 334.9237355
www.futuracase.it
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L’adolescenza e la patologia psichiatrica:
un fenomeno in continua crescita

E’ importante generare consapevo-
lezza nelle famiglie affinché il con-
trollo dei genitori e la conoscenza
dei giovani stessi possa prevenire
comportamenti nocivi e dannosi alla
salute. 

L’IPDM offre un percorso di consu-
lenza psicologica sia per gli adole-

scenti, dai 15 anni in su e sia per la coppia geni-
toriale o il singolo genitore. 
Poter affrontare questi problemi con l’aiuto di un
esperto, facilita il livello di consapevolezza, in-
crementa le risorse personali e del sistema fami-
liare.

PER INFO E APPUNTAMENTI:
Segreteria: Lunedì e Venerdì dalle 15.00 alle
18.00
Tel: 06/90212566
info@ipdm.it - Sito web:  www.ipdm.it - Face-
book: IPDM onlus @soschild.org  

Istantanee istanti

Segnaliamo il volumetto “Istantanee istanti”,
edito da LibEreria, scritto da Pierluigi Ari-
stei, palocchino da quando aveva cinque an-

ni. Un tempo consulente aziendale poi, superati i
quarant’anni, “scrittore a tempo pieno” come si de-
finisce.
Si tratta di una raccolta di brevi racconti e poesie
che si propongono di fissare, nel tempo, istanti di
vita così significativi da divenire indelebili nella
memoria, eterni come un’istantanea fotografica.
L’autore si confessa così: “Ho scritto fermandomi. E
ho fermato parole con me. Le ho lasciate andare. Le
ho seguite. Mi sono fermato altre volte con loro”. E le
parole sono diventate “Appunti di viaggio… come
fossero scatti di attimi attraverso, da fermare volen-
do, da cogliere potendo, comunque visibili. Istantanee
che presenziano l’oggi o che c’erano allora. Sempre
istanti… Un libro come un raccoglitore di foto da leg-
gere, come di foto, ancora, da mettere”.
Il libro, disponibile nelle librerie della nostra zona,
è dedicato “A chi non c’è più. Perché c’era e c’è sta-
to. A chi c’è. Perché ci sia. A chi ancora non c’è. Per-
ché ci sarà”.

Secondo l’Organizzazione Mon-
diale della Sanità, una cifra com-
presa tra il 10 e il 20% di adole-

scenti nel mondo soffre di disturbi
mentali. 
Ma come mai numerose patologie psi-
chiatriche insorgono durante l’adole-
scenza?
Durante il nuovo millennio è cambia-
to radicalmente l’uso delle sostanze: negli anni
’90 questo interessava solo una parte circoscritta
della popolazione, riguardava principalmente in-
dividui al limite dell’emarginazione sociale. Oggi
si presenta trasversalmente, in vari contesti so-
ciali, e soprattutto in contesti sempre più giova-
ni. Secondo l’Associazione Osservatorio sulle di-
pendenze il 5% dei ragazzi tra i 15 e i 18 anni ha
avuto esperienze con nuove sostanze psicoattive
(NPS) ed ha una quota molto maggiore con alcool
e sostanze in generale. 
È sempre più precoce e allarmante l’accesso da par-
te dei giovani e adolescenti all’utilizzo di sostanze.
L’uso del consumo di alcool, nicotina, cannabis, far-
maci, integratori e altre smart drugs inizia già tra i
13 e i 15 anni, anche se fatti di cronaca registrano
casi di abuso di sostanze a 10 anni, nel nord Italia
e a Roma. Inoltre, si registra un poli-uso, cioè l’as-
sunzione o l’abitudine di consumo di sostanze di-
verse in combinazione tra loro. 
Ma ciò che risulta ancora più preoccupante è la
poca attenzione e la non consapevolezza dei geni-
tori rispetto a questo problema. Sembra che le fa-
miglie non conoscono o tendono a sottovalutare i
danni che questo comportamento può provocare
soprattutto a quell’età. 
Gli abusi alcolici generano una sorta di cicatrice
permanente che rende il sistema cerebrale meno
elastico, quindi nell’adulto aumenterà la probabili-
tà di contrarre patologie psichiatriche. L’abuso alte-
ra radicalmente il neuro-sviluppo del sistema ner-
voso, determinando una mancata maturazione di
alcune aree cerebrali, chiave per l’integrità delle
funzioni del comportamento. 
Il primo tra gli effetti visibili di questo mancato
processo di maturazione è rappresentato dalla di-
sorganizzazione dei comportamenti e dell’aggressi-
vità, oltre allo sviluppo di patologie psichiatriche
di difficile gestione in età pre-adulta e adulta. 

Min 45 partecipanti

“New York, anni ‘60. Seymour Krelborn lavora nel negozio di fiori del signor
Mushnick insieme ad Audrey, la sua giovane collega. Quando Mushnik decide di
chiudere il negozio per la poca clientela Audrey gli consiglia di esporre la strana
piantina che possiede Seymour, presa in un negozio cinese durante un'eclissi. In
effetti la pianta, soprannominata da Seymur "Audrey 2", esposta in vetrina attira
nuovi clienti, ma inizia a morire proprio quando gli affari del negozio migliorano,
preoccupando Seymur che prova di tutto per farla star meglio. Nulla funziona, finché
tagliandosi accidentalmente un dito scopre che Audrey 2 si nutre esclusivamente di
sangue umano per vivere e crescere“

Teatro Sala Umberto
LA PICCOLA BOTTEGA DEGLI ORRORI

Con Giampiero Ingrassia – Fabio Canino – Belia Martin

Partenza con pullman GT da via B. Molajoli (P.co della Madonnetta,
altezza parco giochi bambini) per giungere nelle vicinanze del teatro
(circa 850 m).
Al termine il pullman ci riporterà in via B. Molajoli.

MERCOLEDI’ 11 DICEMBRE - Partenza ORE 18.45
Info e prenotazioni: ateatroincarrozza@virgilio.it 

Cell. 339.5639857 – Sebastiano
(è anche possibile prenotare solo il biglietto per lo spettacolo)

Dott.ssa Renata Zilli
Medico Chirurgo

OCULISTA
Specialista in Terapia e Chirurgia degli occhi

Primario Ospedaliero idoneo 

Riceve per appuintamento

Via Alceo, 27 - Tel. 06.50913344 / 06. 211786
V.le Cesare Pavese, 36 - Tel. 06.5000634 / Cell. 338.8629130

5
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CULTURA
Natale in mostra

to, Diego Rivera. “…Si sono donati alla vita con tut-
to il loro essere e sono la prova che il dolore umano
può diventare un’opera d’arte”.

Pompei e Santorini, l’eternità in un giorno
Scuderie del Quirinale – via XXIV Maggio 16
Call center: 02 92897722
Orari: 10:00 – 20:00 (ven e sab fino alle 22:30) Bi-
glietto intero: 15 euro con audioguida.
Numerose opere d’arte moderna e contemporanea:
Turner, Damien Hirst, Valenciennes, Warhol, Burri,
Giuseppe Penone.
“Il tema della catastrofe e della rinascita accompa-
gnerà i visitatori in un sorprendente percorso a ri-
troso nel tempo che li immergerà nella Storia, nella
Sorpresa e nel Buio, nella Bellezza”.

Impressionisti segreti
Palazzo Bonaparte – piazza Venezia 5 (angolo via
del Corso) - Tel. 06 8715111
Orari: 9:00 – 19:00 (sab e dom fino alle 21:00), Bi-
glietto intero: 16 euro con audioguida
Tesori nascosti al più vasto pubblico, provenienti
da collezioni private raramente accessibili.
50 opere dei più grandi artisti impressionisti, tra
cui Monet, Renoir, Cézanne, Pissarro, Sisley, Cail-
lebotte, Morisot, Gonzalès, Gauguin e Signac.

Arte virtuale: Van Gogh e Monet Experience
Guido Reni District (Ex Caserma Guido Reni) – via
Guido Reni 7 – quartiere flaminio - Tel. 06 0608
Orari: 10:00 – 18:00 (sabato e domenica fino alle
20:00), Biglietto intero: 13,50 euro
Sala 9 - Vedi, senti, vivi i luoghi che hanno ispirato
i due giganti della pittura più amati di sempre. Per
la prima volta a Roma grazie alla tecnologia della
Realtà Virtuale.
In sito, nelle sale 11 e 12 la mostra per bambini
Dinosaurs Live.

Altan. Pimpa, Cipputi e altri pensatori
Maxxi - Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo
– via Guido Reni 4a – quartiere flaminio
Tel. 06 3201954
Orari: 11:00 – 19:00 (mar. ven. sab fino alle 20:00
- lun chiuso) Biglietto intero: 10 euro
All’interno dello Spazio Extra Maxxi, il mondo di

Altan raccontato attraverso disegni originali, po-
ster, illustrazioni, quadri, schizzi, tavole, libri e fil-
mati. “Quello di Altan è un mondo in cui il dubbio si
rivela come l’unica grande certezza possibile“. Ogni
weekend, le educatrici museali accompagnano
bambini e adulti a partecipare a I giochi di Pimpa
presenti in mostra.

La meccanica dei mostri. Da Carlo Rambaldi a Ma-
kinarium.
Palazzo delle Esposizioni – via Nazionale 194 - Tel.
06 39967500 
Orari: 10:00 – 20:00 (ven e sab fino alle 22:30) Bi-
glietto intero: 12,50 euro
Carlo Rambaldi è l’uomo degli effetti speciali, tra le
sue creature E.T., King Kong, Alien.
In mostra materiali provenienti dall’archivio priva-
to di Rambaldi. Il gruppo Makinarium, ha restaura-
to le sue opere e una sezione della mostra sarà de-
dicata al loro lavoro.
In sito altre 2 mostre: Tecniche di Evasione e Su-
blimi Anatomie

Taccuini romani - Vedute di Diego Angeli, visioni di
Simona Filippini
Museo di Roma in Trastevere – piazza di San Egidio
1b - Tel. 06 0608
Orari: 10:00 – 20:00 (lunedì chiuso) Biglietto inte-
ro: 7,50 euro
76 piccoli dipinti a olio su carta, cartone e legno
eseguiti fra il 1885 e il 1936 da Diego Angeli, gior-
nalista e critico d’arte, messi a confronto con imma-
gini fotografiche scattate con la polaroid da Simona
Filippini, a partire dal 1993, nel suo progetto Rome
LOVE su Roma e le sue periferie.

Gli orari o le chiusure nei giorni Festivi, sono va-
riabili.
Ingressi consentiti fino a 1 ora prima della chiusu-
ra.
Prezzi variabili o ingressi gratuiti con: Tessera
MIC, Biglietto OPEN, rifotti: Bambini, Pacchetti fa-
miglia, Over65, Studenti, Docenti, Accompagnato-
ri, Pausa pranzo, 2X1 Speciale amiche, Abbona-
menti, ingresso prima della chiusura, Stampa.

Barbara Ranghelli

Roma, durante le feste di Natele, si fa capitale
della cultura con mostre per tutti i gusti ed
età. Uno scorcio sugli eventi in questa breve

selezione.

Canova. Eterna bellezza 
Museo di Roma a Palazzo Braschi - piazza San Pan-
taleo, 10 (anche piazza Navona, 2) - Tel. 06 0608
Orari: 10:00 – 19:00, Biglietto intero: 13 euro
Una ricca raccolta di 170 opere divise in 13 sezioni
per spiegare l’arte dello scultore.
“L’Antico bisogna mandarselo in sangue sino a farlo
diventare naturale come la vita stessa”.

Frida Khalo, il caos dentro
SET-Spazio Eventi Tirso - via Tirso 16 – quartiere
salario/parioli - Tel. 349 6572035
Orari: 9:30 – 20:00 (sab e dom fino alle 21:00), Bi-
glietto intero: 12 euro. 
Un’esposizione multimediale tra opere originali e
fotografie, dedicata all’artista messicana e al mari-



Panta Rei Immobiliare

Ringraziamo i nostri clienti. 
Auguriamo a tutti un Buon Natale e un felice

Anno Nuovo.
Telefono: 345.6945007

pantareiville

Sito: www.pantareiville.itViale Prassilla, 6 - Casal Palocco
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FATTI NOSTRI
Riscossioni con pignoramento

In base all’articolo 96 della manovra economicain corso di approvazione i Comuni, le Province
e, in generale, tutti i cosiddetti “enti locali”

avranno la facoltà di recuperare le somme di dena-
ro non ancora corrisposte dai privati cittadini a sal-
do dei loro debiti da tasse e tributi.
Questi enti avranno infatti facoltà di farlo pigno-
rando conti correnti, stipendi, immobili o con prov-
vedimenti amministrativi come il blocco dell’auto.
Per gli immobili il provvedimento non può riguar-
dare la prima casa.
Tra le tasse e i tributi che consentono questa rapida
escussione del debito si segnalano l’Imu (Imposta
municipale propria), la Tasi (Tributo sui servizi in-
divisibili), la Tari (Tassa sui rifiuti), la Tosap (Tas-
sa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche) co-
me pure il bollo auto, le rette scolastiche e l’impo-
sta su affissioni e pubblicità. Restano al momento
escluse solo le multe stradali.
La “Riforma della riscossione degli enti locali” darà
ai sindaci e a tutti i responsabili degli enti locali le
medesime facoltà dei servizi di riscossione del-
l’Agenzia delle Entrate: a partire dal prossimo mese
di gennaio, infatti, essi hanno titolo ad emettere
l’“atto unico di accertamento” trascorsi 90 giorni dal
quale potranno attivare le procedure di riscossione
ricorrendo a comunicazioni ufficiali con raccoman-
data o posta elettronica certificata. Dopo altri sei
mesi da dette comunicazioni potranno procedere al
pignoramento.
La norma non si applica ai debiti inferiori alla som-
ma di 10 mila euro, anche se, in questi casi, viene
comunque inviato un “sollecito di pagamento”.
Sono previste rateizzazioni: 4 rate mensili per le ci-
fre comprese tra i 100 e i 500 euro, rate di numero
ed entità gradualmente maggiori per i vari scaglio-
ni fino a un massimo di 72 rate mensili per debiti
superiori ai 20 mila euro.
La norma può essere considerata giusta. C’è solo
un dettaglio che rende suddito il cittadino: quando
lo Stato non paga, ad esempio i suoi fornitori, non
sarebbe sacrosanto, per il cittadino, non per il sud-
dito, avvalersi di modalità analoghe, magari ricor-
rendo al Garante del contribuente, l’istituzione pre-
sente in ogni regione “con il compito di tutelare i di-
ritti del contribuente e garantire un rapporto di fidu-
cia tra cittadini e Amministrazione finanziaria”?

s.i.

Lotta al contante

Una regola, inserita dal governo nella rela-
zione tecnica alla manovra in corso di ap-
provazione, stabilisce che 15 delle spese

detraibili al 19% potranno continuare ad esserlo
solo se effettuate con mezzi tracciabili, cioè a dire
che se paghi in contanti non le puoi detrarre.
Parliamo, tra le più comuni, delle spese mediche

comprese le visite private da un medico specialista
o da un oculista, le spese per le attività sportive dei
ragazzi, gli abbonamenti al trasporto pubblico, le
parcelle agli agenti immobiliari, le spese per il re-
stauro di beni vincolati, le spese veterinarie e quel-
le funebri.
Si potranno invece continuare a pagare in contan-
ti medicinali, dispositivi medici e le prestazioni sa-
nitarie presso strutture pubbliche o accreditate al
Servizio sanitario nazionale. 
Secondo la stima governativa il “risparmio” per lo
Stato sfiorerebbe i 500 milioni di euro l’anno.
L’ottica del provvedimento è di ridurre l’uso del con-
tante per far emergere l’evasione. Ma è un’ottica sba-
gliata oltre che ipocrita, gettata lì come il fumo negli
occhi. Quale professionista che si fa pagare in nero
per risparmiare il 40 e più percento di IRPEF non ac-
cetterà il contante sapendo che chi glielo dà rispar-
mia subito il 22% rispetto al 19% della detrazione?
Vallo a spiegare a certi nostri governanti che assomi-
gliano a tanti donchisciotte contro i mulini a vento.

Crescono (?!) le pensioni

Con il Decreto interministeriale del 15 no-
vembre 2019, pubblicato sulla Gazzetta uf-
ficiale del 27 novembre scorso, è stato sta-

bilito l’aumento delle pensioni a partire dal prossi-
mo gennaio.
La rivalutazione sarà dello 0,4% dell’incremento
del costo della vita, in base agli indici Istat, pari a
circa dieci euro al mese. Naturalmente questa mi-
sura riguarderà solo gli assegni mensili inferiori a
1.539 euro. Quelli di importo più alto incremente-
ranno in misura progressivamente decrescente.
Nel frattempo un recente rapporto dell’Ocse (Orga-
nizzazione per la cooperazione e lo sviluppo econo-
mico) ha evidenziato che l’Italia è uno degli Stati
che spende di più per le pensioni, secondo solo alla
Grecia. I dati del 2015 mostrano che la spesa previ-
denziale nel nostro paese è stata il 16,2% del Pil
(16,9% in Grecia) mentre la media Ocse è dell’8,5%.

In galera comunque

Quale investitore, non parliamo di governi
ma di gente che investe i suoi quattrini,
può proporsi di gestire una azienda i cui li-

velli di produzione non sono in grado di remunera-
re i cospicui investimenti che deve effettuare per
farla funzionare? Si chiama suicidio industriale.
D’altra parte quale investitore accetterebbe il ri-
schio di essere messo in carcere mentre sta risa-
nando un’azienda, anche dal punto di vista am-
bientale?
E quale investitore, accusato di aver evaso il fisco,
può accettare la confisca dei suoi beni prima delle
sentenze definitive come previsto attualmente dal-
la manovra finanziaria in via di approvazione?
Sono domande che si dovrebbe porre non soltanto

una multinazionale come Arcelor-Mittal ma anche
il piccolo investitore locale che deve attrezzare il
suo negozio e rischia di vederselo chiuso per una
vetrofania non in regola o perché non risulta aver
pagato quello che c’era da pagare.
Proviamo, allora, per un momento, a metterci nei
panni di Lakshimi Mittal e di suo figlio Aditya, i
proprietari di Arcerol-Mittal. Al momento in cui
scriviamo si trovano davanti al dilemma, “cornu-
to”, se tenere accesi o spegnere gli altoforni dell’ac-
ciaieria di Taranto.
Se li tengono accesi rischiano il reato di disastro
ambientale, secondo una procura (Taranto) che ha
intimato di spegnerne uno per un incidente occor-
so nel 2015,. Se li spengono rischiano, secondo
un’altra procura (Milano), il reato di sabotaggio.
Contemporaneamente il Codacons ha chiesto di af-
fibbiare ai suoi vertici, cioè al signor Lakshimi Mit-
tal e a suo figlio Aditya, il reato di estorsione chie-
dendone su due piedi l’arresto.
Ora, pacatamente, onestamente, provate a mettervi
nei loro panni. Cosa fareste, avendo la possibilità di
mollare tutto scappando dall’Italia, ci rimarreste?

Scudo sì, scudo no

Si toglie lo scudo penale a chi prende un’azien-
da e si trova accusato per colpe non sue com-
messe da chi c’era in precedenza (Ilva tanto

per fare un esempio). Una sentenza della corte di
Giustizia europea, invece, lo mette, lo scudo, a pro-
tezione di chi, immigrato, commette violenza. Reci-
ta infatti il provvedimento: “gli Stati membri non
possono revocare le condizioni materiali di accoglien-
za relative a alloggio, vitto o vestiario per i richieden-
ti asilo colpevoli di una grave violazione delle regole
dei centri di accoglienza o di comportamenti violen-
ti”. Tu, immigrato, commetti un reato? Niente
espulsione dal centro di accoglienza. Ti assicuro
ogni mezzo di sostentamento, vitto, alloggio, ve-
stiario. Vuoi pure il telefonino?

Niente maiale

Quand’è che verrà finalmente soppressa la
“November porc”, la più importante manife-
stazione europea dedicata al maiale, tenuta-

si quest’anno a novembre in Emilia, onde non urtare
la suscettibilità di altre religioni? L’esempio del-
l’ostracismo di questo generoso quadrupede è stato
confermato, dopo i famosi tortellini bolognesi con il
pollo, anche da papa Francesco nel pranzo dedicato
ai poveri domenica 17 novembre, con monsignor Fi-
sichella, organizzatore del pranzo, che ha spiegato
“Qui non c’è carne di maiale, anche gli altri ospiti pos-
sono mangiare tranquillamente tutto”. Ma non è sta-
to solo il maiale ad essere stato bandito da quella
mensa, e sempre per il solito motivo. Bandito anche
il vino, un tempo uno dei simboli cristiani per eccel-
lenza (nozze di Cana, Ultima Cena).
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Guida pratica
Ricevuta la contestazione immediata o la notifica
differita di un verbale di accertamento di viola-
zione al codice della strada, l’interessato, in alter-
nativa al pagamento in misura ridotta della san-
zione, può proporre ricorso al Prefetto.

Nozione e normativa di riferimento
Il ricorso al Prefetto, disciplinato dagli artt. 203
e 204 C.d.S., costituisce un’ipotesi di ricorso ge-
rarchico (c.d. improprio) avverso il verbale, me-
diante il quale si attiva una forma di tutela in se-
de amministrativa.
Può presentare ricorso esclusivamente il soggetto
destinatario dell’obbligo al pagamento della san-
zione, sia in qualità di autore della violazione, sia
in qualità di obbligato in solido, che abbia inte-
resse all’annullamento del verbale.

Termini e competenza
Il ricorso deve essere presentato nel termine pe-
rentorio di 60 giorni, decorrente dalla data di
contestazione o notifica della violazione. Organo
competente è il Prefetto del luogo della commes-
sa violazione.
Il diritto a ricorrere si estingue per acquiescenza
del trasgressore. Questi, infatti, può dimostrare
di accettare il provvedimento della P.A. con un
comportamento positivo: mediante il pagamento
in misura ridotta - la qual cosa comporta l’estin-
zione del procedimento amministrativo, con con-
seguente inammissibilità del ricorso - o inerte: il
decorso del termine per proporre ricorso, che
comporta il consolidarsi del verbale in titolo ese-
cutivo per una somma pari alla metà del massimo
della sanzione edittale. 

Contenuto del ricorso
Il ricorso deve essere redatto per iscritto su carta
libera e contenere:
l’intestazione, con indicazione della competente
autorità prefettizia cui è diretto;
l’epigrafe, con indicazione del nome, cognome,
residenza e domicilio del ricorrente;
gli estremi del verbale impugnato, con la data del-
la sua contestazione o notificazione;

i motivi per i quali si propone il ricorso e cioè i
vizi di legittimità o di merito su cui si fonda;
le conclusioni;
la sottoscrizione del ricorrente.
Al ricorso possono essere allegati documenti
probatori (ricevute di pagamento, copia di auto-
rizzazioni, testimonianze scritte, ecc.). Il ricor-
rente ha anche facoltà di fare istanza di audizio-
ne personale.

Modalità di presentazione
Il ricorso può essere presentato:
personalmente mediante deposito all’Ufficio o
Comando da cui dipende l’agente accertatore, che
ne rilascia ricevuta;
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento,
la cui data di presentazione è quella di spedizione
(art. 388 Reg.), indirizzata all’Ufficio o Comando
da cui dipende l’agente accertatore, oppure diret-
tamente al Prefetto. In tale ultimo caso, l’Autorità
Amministrativa dovrà trasmettere il carteggio,
entro 30 giorni dalla ricezione, all’organo accerta-
tore per la necessaria istruttoria;
a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.), ai
sensi dall’art. 48 D.Lgs. 82/2005, sottoscritta con
firma digitale autenticata dalla persona legittima-
ta o, in alternativa, recante in allegato, in formato
pdf, il testo del gravame firmato (cfr. Ministero
dell’Interno, circolare n. 17166, dell’11/11/2014).
Non occorre il patrocinio di un avvocato. 

Procedimento
Il responsabile dell’Ufficio cui è pervenuto il ri-
corso o il carteggio, lo dovrà trasmettere al Prefet-
to, entro 60 giorni - insieme all’originale del ver-
bale e alla prova dell’eseguita contestazione o no-
tificazione - corredato delle controdeduzioni ne-
cessarie a ricostruire il fatto e in grado di confu-
tare o confermare ogni singolo motivo di ricorso.
Il Prefetto, valuta l’accertamento sotto il profilo
della legittimità e del merito. L’autorità considera
il materiale probatorio acquisito, dispone d’uffi-
cio tutti gli accertamenti che ritenga opportuni al
fine di verificare l’esistenza degli elementi ogget-
tivi e soggettivi dell’illecito.
Infine, esperisce il contraddittorio con il ricorren-

te che ne abbia fatto espressa richiesta. All’audi-
zione dell’interessato provvede, nel luogo, giorno
e ora indicati con apposito invito, un funzionario
dell’Ufficio competente della Prefettura; le dichia-
razioni assunte sono succintamente riportate in
un verbale sottoscritto dall’interessato e dal fun-
zionario. Il ricorso è deciso dal Prefetto con ordi-
nanza, provvedimento amministrativo a discre-
zionalità tecnica, che deve contenere:
l’indicazione della Prefettura decidente;
l’indicazione della trasgressione, negli aspetti di
fatto e di diritto;
la motivazione, con l’indicazione dei presupposti
di fatto e le ragioni giuridiche che hanno deter-
minato la decisione dell’amministrazione, in re-
lazione alle risultanze dell’istruttoria, tenuto
conto anche delle censure addotte a motivo del
ricorso. In ogni caso, la motivazione deve atte-
nersi ai criteri della sufficienza, tale da rendere
possibile il controllo dell’eventuale valutazione
di responsabilità; e della completezza, concer-
nente tutti i punti rilevanti della controversia. È
ammessa la motivazione ob relationem - risultan-
te dagli atti precedentemente compiuti nel corso
dell’iter procedimentale (controdeduzioni, rap-
porti tecnici) - in questo caso, però, l’atto da cui
risultano le ragioni della decisione, deve essere
indicato e reso disponibile;
il dispositivo;
l’indicazione del trasgressore;
l’indicazione del termine per l’impugnazione e
dell’autorità alla quale ricorrere;
la data e la sottoscrizione.

Termini per la decisione
Il termine per l’adozione dell’ordinanza è fissato
in 120 giorni dalla data di ricezione degli atti da
parte dell’ufficio accertatore.

Ai sensi del comma 1-bis dell’art. 204, tutti i ter-
mini per la gestione del procedimento sono pe-
rentori e si cumulano tra loro. In sostanza:
laddove il ricorso sia stato presentato all’Ufficio o
comando cui appartiene l’organo accertatore, il
termine complessivo per l’adozione dell’ordinan-
za sarà di 180 giorni (60 giorni all’Ufficio accerta-

L’avvocato risponde
Rubrica a cura dell’avvocato Claudio Basili

Ricorso al prefetto per la contestazione di una multa

FATTI NOSTRI

06.50916120 - 339.6320320

Dirigente Medico Policlinico Umberto I di Roma
Specialista in Ortopedia e Traumatologia

Dirigente 1°livello Ospedale C.T.O.
Trattamento dimagrante con sondino naso-gastrico

Dott. Giorgio Cassinis

Studio: VIALE GORGIA DI LEONTINI, 33 - TEL. 06-50 91 40 05 - cell. 347 6508944

Medico Chirurgo - Medicina Legale

         

Dott.ssa AMALIA D’ANDREA
Dermatologa

Dermatologia clinica
Mappa dei nevi (Epiluminescenza digitale)
Dermatologia estetica

Studio:
Via Pindaro, 28N - 2° piano int. 11 (AXA - Roma)
Tel.: 06.50915114 - Cell.: 339.2972000
Lunedì, Martedì, giovedì e sabato
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PUBBLICITA’ SULLA “GAZZETTA”PUBBLICITA’ SULLA “GAZZETTA”
Aldo Mineo

Cell. 391.1008023 - E-mail: aldo.mineo@gmail.com

E’ iniziato lo scorso 16 novembre, presso la
Biblioteca Sandro Onofri di via Umberto Lil-
loni ad Acilia, un ciclo di concerti denomina-

to “Momenti musicali in biblioteca” organizzati
dalla Associazione Musicale Eschilo.
Dopo il concerto del 16 novembre (vedi foto) e
quello del 7 dicembre ne sno previsti, nel corso del
primo semestre 2020, altri quattro a cominciare,
sabato 11 gennaio del primo dei due concerti pia-
nistici con brani di Bach, Beethoven, Chopin e
Liszt.
I concerti si tengono tutti alle ore 11 e sono a in-
gresso libero riservato agli iscritti alla Biblioteca,
come dalla locandina che segue.

Eventi Municipio X

Percorsi Unici e le associazioni che si ricono-
scono nella Consulta per la Crescita Cultura-
le del Municipio X stanno realizzando l’even-

to Musicalse’ che si terrà presso il LICEO CLASSI-
CO E LICEO DELLE SCIENZE UMANE “ANCO
MARZIO” di Ostia il giorno 14 dicembre 2019 alle
ore 16a cui sono invitati a partecipare tutti i citta-
dini.
Il nome dell’evento Musicalse’ è nato dal progetto
di alternanza scuola lavoro che sta realizzando l’as-
sociazione Percorsi Unici presso la scuola Anco
Marzio che vede coinvolti giovani nella produzione
di un brano musicale inedito.
La musica è un potente strumento di regolazione
degli stati affettivi, produce benessere alla persona,
diventa un linguaggio universale e stimola alla cre-
scita della personalità. In questa ottica il laborato-
rio è stato pensato e realizzato per i ragazzi al fine
di sviluppare in loro diverse competenze.
L’evento del 14 dicembre vedrà coinvolti non solo i
ragazzi del liceo ma anche musicisti, artisti e poeti
che rappresenteranno la musica nelle diverse inter-
pretazioni artistiche.
Un caloroso ringraziamento va al Dirigente Scola-
stico Anna Maria Ricciardi che ha reso possibile la
realizzazione dell’evento presso l’istituto.
Per maggiori dettagli sull’evento: info@percorsiu-
nici.it, www.percorsiunici.it, oppure seguiteci sulla
pagina Facebook e Instagram di Percorsi Unici. Vi
aspettiamo numerosi 

Barbara Gilardoni

Gruppo Ascolto della Musica
Programma per gli incontri di Gennaio 2020

Giovedì 9 Gennaio 2020 ore 16:00 – 17:30
Il 2020 musicale del CSP si aprirà
giovedì 9 gennaio nel nome di Bee-
thoven, del quale ricorre il 250° an-
niversario della nascita, con una del-
le le sue composizioni più profonde e tormentate,
la Missa solemnis. Beethoven non era credente (a
differenza di Mozart) e il suo rapporto con la fede
in generale e con la musica sacra in particolare era
più sicuramente più sofferto; ma nell’ultima parte
della sua esistenza sentì forte il desiderio di con-
frontarsi coraggiosamente con queste tematiche.
Il risultato (la Missa solemnis, appunto) è un capo-
lavoro di ampie dimensioni, colmo di musica in-
tensa e profonda.

Giovedì 23 Gennaio 2020 ore 16:00 – 17:30
Giovedì 23 Gennaio, incontro dedicato a un altro
grande compositore, Johannes Brahms, e al suo ma-
gnifico Concerto per pianoforte e orchestra n. 2, nel
quale alla splendida parte sinfonica si unisce una
scrittura pianistica di impressionante potenza e
densità. Nessun virtuosismo fine a sé stesso, ovvia-
mente, ma l’unione di un pensiero musicale ricco e
articolato con la sontuosa sonorità del pianoforte
brahmsiano.  

Gli incontri hanno una durata di 90 minuti e inizie-
ranno alle ore 16.00

tore + 120 giorni al Prefetto);
laddove, invece, il ricorso sia stato presentato di-
rettamente al Prefetto il termine si allunga di 30
giorni, arrivando ad un totale di 210 giorni.
La disposizione dà esplicito riconoscimento al-
la figura del c.d. silenzio-accoglimento del ri-
corso non deciso entro il termine complessiva-
mente previsto.
Quando il ricorrente abbia fatto richiesta di audi-
zione personale, il termine dei 120 giorni “si in-
terrompe” con la notifica dell’invito al ricorrente
a presentarsi, e resta sospeso fino alla data fissata
per l’audizione.
Se il ricorrente non si presenta senza allegare giu-
stificazione, il Prefetto decide senza altre formali-
tà; diversamente, verrà fissata altra data e il ter-
mine resta sospeso fino alla data di espletamento
dell’audizione. L’ordinanza-ingiunzione deve es-
sere notificata al ricorrente nel termine di 150
giorni dalla sua adozione nelle forme previste
dall’art. 201.
Conseguentemente, in caso di notifica oltre il
termine previsto, si estingue l’obbligo di pagare
la somma dovuta. In conclusione, dal momento
della presentazione del ricorso a quello di rice-
vimento del provvedimento di diniego, senza te-
ner conto dell’eventuale sospensione in caso di
richiesta di audizione, possono trascorrere al
massimo:
360 giorni (30+60+120+150), in caso di presenta-
zione diretta al Prefetto;
330 giorni (60+120+150), in caso di presentazio-
ne all’Ufficio accertatore.

Contenuto della decisione
La decisione di rito, che risolve il ricorso in base
a una questione pregiudiziale, può essere:
d’irricevibilità, quando il ricorso sia stato presen-
tato da soggetto non legittimato;
d’improcedibilità, quando il ricorso sia stato pre-
sentato fuori termine;
d’inammissibilità, quando sia stato effettuato il
previo pagamento in misura ridotta.
La decisione di merito, ritenuta la fondatezza o
meno dei motivi addotti nel ricorso, può essere:
di accoglimento, nel caso in cui d’ufficio o trami-
te le difese svolte dagli interessati, il verbale ven-
ga ritenuto infondato. In tal caso, l’autorità emet-
te ordinanza motivata di archiviazione degli atti,
cui consegue l’immediata cessazione degli effetti
delle eventuali sanzioni accessorie;
di rigetto, a seguito dell’accertata fondatezza del
verbale. In tal caso, l’autorità emette ordinanza-
ingiunzione motivata di condanna a una sanzio-
ne, per l’ammontare di una somma non inferiore
al doppio di quella irrogata in fase di accertamen-
to (minimo edittale previsto) più le spese, da pa-
gare entro 30 giorni dalla notifica. Tale provvedi-
mento, cumula in sé tanto le caratteristiche del ti-
tolo esecutivo stragiudiziale, quanto quelle del-
l’intimazione al pagamento.

Vantaggi e svantaggi del ricorso al Prefetto
Il ricorso al Prefetto presenta il vantaggio di non
essere assoggettato al pagamento del contributo
unificato ma, come visto, in caso di rigetto l’ordi-
nanza condanna a una sanzione pari al doppio di
quella irrogata in fase di accertamento.

Ricorso avverso la decisione del Prefetto
Avverso l’ordinanza di rigetto, l’ingiunto può
presentare opposizione all’Autorità Giudiziaria
(Giudice di Pace).

Avv. Claudio BASILI 
Tel. 06.50910674/06.50935100

328.9579792 - basilistudio@gmail.com

Momenti musicali in biblioteca
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CINEMA

STANLIO & OLLIO 
Regia: Jon S. Baird 

Durata:98’ 
Genere: Drammatico 

USA - 2018 

NEL NOME DEL PADRE 
Regia: Robert Benton 

Durata: 133’ 
Drammatico/Biografico 

EIRE/UK - 1993 

FITZCARRALDO 
Regia: Werner Herzog 

Durata: 158’ 
Genere: Drammatico 

Germania - 1982 

INGRESSO 
LIBERO 

Centro Sociale Polivalente di Casal Palocco 
Associazioni – Biblioteca – Corsi - Eventi 

E ridendo l’ uccise

Regia: Florestano Vancini
Durata: 121’

Genere: Drammatico
ITA - 2005

Il mercante di 
Venezia

Regia: Michael Radford
Durata: 124’

Genere: Drammatico
U.K., ITA - 2004

Il primo re

Regia: Matteo Rovere
Durata:125’

Genere: 
Storico/Drammatico

ITA, Belgio - 2019

Aguirre, 
furore di Dio

Regia: Werner Herzog
Durata:129’

Genere: 
Storico/drammatico

Germania - 1972

Centro Sociale Polivalente di Casal Palocco
Associazioni – Biblioteca – Corsi - Eventi

INGRESSO
LIBERO

Sabato 7 dicembre 16,30
JOKER di Todd Phillips
con Joaquin Phoenix, Robert De Niro
Thriller, Drammatico, Giallo 122’
VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI

Sabato 7 dicembre 21,15 - Domenica 8 di-
cembre 16,30-21,15
IL GIORNO PIU’ BELLO DEL MONDO
di Alessandro Siani
con Alessandro Siani, Stefania Spampinato
Commedia 104’

Giovedì 12 dicembre 21,15 - Sabato 14 di-
cembre 16,30
GEMINI MAN di Ang Lee
con Will Smith, Ilia Volokh, Clive Owen
Azione, Fantascienza 117’

Sabato 14 dicembre 21,15 - Domenica 15
dicembre 16,30-21,15
SE MI VUOI BENE di Fausto Brizzi
con Claudio Bisio, Sergio Rubini, Flavio
Insinna
Commedia 100’

Giovedì 19 dicembre 21,15 - Sabato 21 di-
cembre 16,30
MOTHERLESS BROOKLYN – I segreti di
una città di Edward Norton
con Edward Norton, Bruce Willis
Drammatico, Noir 144’

Sabato 21 dicembre 21,15 - Domenica 22
dicembre 16,30-21,15
L’UOMO DEL LABIRINTO di Donato Car-
risi
con Toni Servillo, Dustin Hoffman
Thriller, Drammatico 130’ 

Venerdì 27 dicembre 16,30 – 18,45 - Saba-
to 28 dicembre 16,30 – 21,15
Domenica 29 dicembre16,30 – 21,15
FROZEN 2 – Il segreto di Arendelle di
Chris Buck, Jennifer Lee
Doppiaggio: Serena Autieri, Idina Menzel
Animazione, Avventura, Fantasy, Musicale
103’

Prossimamante
IL PRIMO NATALE di Salvatore Ficarra,
Valentino Picone
con Salvatore Ficarra, Valentino Picone
Commedia

Via Apelle, 1 - Casalpalocco
tel. 06.50916710 - 371.4355129
programmazione@cineteatrosantimoteo.com
Programmazione su: Instagram – Facebo-
ok - www.cineteatrosantimoteo.com
biglietto 5 euro + carta fedeltà

Cinema San Timoteo - I film di novembre
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SPAZIO
Un’occhiata lassù

AMBIENTE
Chiude l’ospedale delle tartarughe

Disgustati da tutto quanto avviene nella no-
stra piccola Terra perché non dare un’oc-
chiata lassù in cielo, giusto per darci una

ridimensionata.
Sono successe tante cose interessanti, in questi ul-
timi mesi. A cominciare dai grandi meteoriti che si
sono pericolosamente avvicinati al nostro pianeta e
qualcuno lo ha fatto tanto da rimanerne polverizza-
to con grande scia luminosa. 
La NASA ha annunciato che il gigantesco asteroide
Apophis, diametro 340 metri, passerà nei dintorni
della Terra il 13 aprile 2029, ad una distanza di cir-
ca 30 mila chilometri.
Poi c’è stata la scoperta degli strati di ghiaccio se-
polti sotto la calotta polare di Marte fotografato da
Exomars, la sonda che con i suoi strumenti è in gra-
do di ottenere spettacolari fotografie ad alta risolu-
zione in 3D. Il rover Curiosity, che da tre anni mar-
ziani (di 687 giorni) opera sulla superfice, ha inve-
ce rilevato presenza di ossigeno
Ancor più interessante quello che avviene su Giove.
Le ultime foto scattate il 10 agosto scorso dal tele-
scopio spaziale Hubble della NASA, hanno mostrato
le attuali dimensioni della Grande Macchia Rossa, la
tempesta secolare che si staglia, caratterizzandola,
sulla superficie del pianeta, poco sotto il suo equa-
tore. Si stima che duri da oltre trecentocinquanta
anni. L’astronomo italiano Giovanni Cassini la rive-
lò già nel 1665. La tempesta ciclonica ruota in senso
antiorario circondata da bande di nuvole che si
muovono in direzioni contrarie tra loro.
Enormi filamenti di gas, lunghi dieci mila chilometri,
si stanno staccando dalla Grande Macchia, riducendo-
ne la grandezza. Osservazioni fatte alla fine dell’Otto-
cento stimavano in 41 mila chilometri il diametro del-
la Macchia. Le foto di Hubble ce lo davano di 16.500
nel 2014. Ora sono ancora inferiori preludendo alla fi-
ne della gigantesca tempesta. A dimostrazione che i
fenomeni “climatici” planetari hanno proporzioni che
noi, piccoli uomini, malgrado tutti i nostri convegni e
tutte le nostre decisioni, non possiamo alterare.

Ma l’evento più straordinario è avvenuto molto più
in là. Giusto un anno fa, il 5 novembre 2018, un og-
getto costruito dall’uomo, la sonda Nasa Voyager 2,
è entrata nello spazio interstellare superando l’elio-
pausa che delimita l’eliosfera, lo spazio raggiunto
dal vento solare composto dalle particelle emesse
dal Sole. Attualmente si trova all’interno della co-
siddetta Nube di Oort, la zona da dove provengono
le comete, residuo della nebulosa da cui si forma-
rono il sole i i suoi pianeti. Superata questa Voya-
ger 2 uscirà dal sistema solare.
Non è la prima volta che accade. La gemella Voyager
1, lanciata da Cape Canaveral il 5 settembre 1977
per studiare, come ha fatto, Giove e Saturno, nel-
l’agosto del 2012 ha abbandonato l’eliosfera diven-
tando il primo oggetto costruito dall’uomo ad entra-
re nello spazio interstellare. Sta continuando a tra-

smettere informazioni grazie ai suoi generatori ter-
moelettrici che sfruttano il decadimento di isotopi
radioattivi di Plutonio 238 e che continueranno a
funzionare fino al 2025 quando la sonda si troverà
a circa 26 miliardi di chilometri di distanza dalla
terra. Ne ha fatta di strada l’homo sapiens da quando
viveva nelle grotte scoprendo il fuoco e la ruota a
quando è stato in grado di lanciare un suo manufat-
to in quello che chiamiamo spazio profondo.

Voyager 2 fu lanciata, sempre da Cape Canaveral,
qualche giorno prima, il 25 agosto 1977 ed ha com-
piuto un tragitto più lungo: dopo essere passata ac-
canto a Giove(1979) e Saturno (1981) ha prosegui-
to verso Urano (1986) e Nettuno (1989) dandoci le
migliori informazioni che abbiamo su quei pianeti.
E dopo quasi trent’anni di viaggio ha raggiunto il
confine del sistema solare. 
Dopo 42 anni dal loro lancio entrambe le sonde
continuano a mandarci segnali e dati che stanno
permettendo di conoscere la temperatura e la den-
sità del gas (plasma) in cui sono immerse grazie al-
lo strumento (plasma wave instrument) che quei da-
ti incessantemente ci trasmette. Il 5 novembre la
temperatura è scesa di colpo e da qui si è capito che
l’eliosfera era terminata, si era raggiunta l’eliopau-
sa, l’inizio della zona di transizione con il mezzo
interstellare. La sonda iniziava il suo viaggio non
più nel sistema solare ma nella nostra galassia. Tra
circa 40 mila anni si avvicinerà alla stella Ross 248
nella costellazione di Andromeda, la stella più vici-
na al Sole (a circa 3 anni luce). Tra 300 mila anni si
avvicinerà alla stella Sirio (8,6 anni luce dal Sole).
Se i loro strumenti tra qualche anno cesseranno di
funzionare le sonde continueranno a procedere, qua-
si immortali, per miliardi di anni, anche quando la
Terra e l’uomo non ci saranno più. Resteranno loro a
testimoniare cosa è riuscito a fare quel minuscolo
homo sapiens, abitante di quel minuscolo puntino
chiamato Terra, una volta uscito dalla sua grotta.

Salvatore Indelicato

Ci riempiamo la bocca di eco-
logia e ambientalismo, ma
solo a parole. Nei fatti è tut-

ta un’altra storia.
Da trent’anni, a Lampedusa, è attivo
un Centro Recupero Tartarughe Ma-
rine riconosciuto a livello mondiale
che opera per la tutela, il salvataggio
e il recupero delle tartarughe mari-
ne, minacciate dallo stravolgimento del loro am-
biente naturale, dalla pesca intensiva, dal traffico
in mare, dalla plastica.
A capo del Centro, il “Lampedusa Turtle Group”, è
da vent’anni Daniela Freggi, già professoressa pres-
so l’Istituto Giovanni Paolo II di Ostia, biologa di
fama internazionale, che si avvale di un gruppo di
volontari che, a rotazione, garantiscono il salvatag-
gio di centinaia e centinaia di esemplari che vengo-
no curati e quindi riportati in mare. 
Le Isole Pelagie sono tra i pochi luoghi nel Mediter-
raneo ove la tartaruga marina caretta caretta depo-
ne le uova.
Il Centro opera in piena autonomia, anche finanzia-
ria, senza alcun costo per i contribuenti, utilizzan-
do una struttura di proprietà della Regione Sicilia
e si è mantenuto per trent’anni grazie ai tanti vo-
lontari italiani e stranieri e ai veterinari che inter-
vengono da Parma, Bari, Palermo, Bergamo, quan-
do è necessario operare.
Orbene, il WWF, che formalmente è il gestore del

Centro, ha ritirato la sua disponibi-
lità a mantenerlo, comunicando alla
Regione Sicilia l’interruzione dell’at-
tività. L’Associazione “Caretta Caret-
ta” ha chiesto alla Regione di poter
subentrare al Wwf per regolarizzare
definitivamente la propria posizione
e proseguire le proprie attività senza
ulteriori minacce. Ma la pubblica

amministrazione delle Pelagie, interessata a tra-
sformare il Centro in una struttura gestita a livello
politico e orientata al profitto, ha sollecitato la Re-
gione Sicilia a deliberare un decreto di chiusura. I
locali del Centro non sarebbero a norma e quindi
non più idonei ad ospitare e a curare gli animali.
Per scongiurare un provvedimento che cancellereb-
be un fiore all’occhiello dell’ambientalismo nostra-
no, due mesi fa è stata lanciata su Change.org una
petizione on line intitolata “Il centro recupero tarta-
rughe marine di Lampedusa non deve chiudere”. Nel
giro di due settimane, ha raccolto oltre 80 mila fir-
me e ad oggi le firme sono oltre 92 mila.
Una lettera è stata inviata, tra gli altri, al governa-
tore della Regione Sicilia Nello Musumeci, al sinda-
co di Lampedusa Toto Martello, al ministro del-
l’Ambiente Sergio Costa e alla presidente del Wwf
Italia Donatella Bianchi. Ma son passati due mesi e
mezzo e nulla è successo.
Da chi si riempie la bocca di ecologia e di ambien-
talismo s’è attesa invano una risposta.
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Regolamento per la
pubblicazione degli avvisi

1) La Gazzetta di Casalpalocco accet-
ta avvisi da pubblicare sulla rubrica
«La gazza ladra» su richiesta dei let-
tori, senza limitazione di numero.
2) Gli avvisi vanno compilati solo su-
gli appositi moduli disponibili presso
la segreteria della Polisportiva, scri-
vendo chiaramente a stampatello e la-
sciando uno spazio vuoto tra le parole.
Ogni avviso deve essere strettamente
limitato in un solo modulo. Scrivere
il proprio nome e cognome con il set-
tore nel quale va inserito sul retro del
modulo.
3) La rubrica è strettamente riservata
alle richieste/offerte di bene e servizi
tra privati. Sono pertanto esclusi gli
avvisi di negozi e strutture commer-
ciali, studi professionali, laboratori
artigiani, ecc.
4) I moduli compilati vanno conse-
gnati solo alla segreteria entro il ter-
mine di raccolta pubblicato in ogni
numero della Gazzetta all’ultima
pagina.
5) Tutti gli avvisi non rispondenti al-
le norme vengono automaticamente
scartati. Si prega di evitare comunica-
zioni o solleciti telefonici.
6) La Gazzetta non assume responsa-
bilità sul contenuto degli avvisi.

Cerco lavoro come badante domesti-
ca, pulizia, assistenza, lungo e parti-
me. Tel. 320.2192681 - 366.7333577.

Transfer aeroporto, metro, stazione,
accompagno in clinica, ospedale,
ovunque, italiano 45 anni. Tel.
339.3049993.

Assistente familiare Diplomata Co-
mune di Roma offresi assistenza an-
ziani lungo orario partime. Tel.
339.4890438.

Offresi domestica lungo orario o so-
lo mattina. Tel. 389.9069347.

Lezioni
Insegnante plurilaureata impartisce
lezioni materie umanistiche ogni li-
vello. Tel. 339.1446420.

Prof.ssa latino e greco per lezioni
anche a domicilio. Tel.
328.9158601.

Ripetizioni aiuto compiti ogni mate-
ria, da elementari sino 5° superiore
ogni istituto o liceo, prezzi modici,
Silvia. Tel. 06.5215617 -
368.7596085.

Biologa impartisce lezioni materie
scientifiche, aiuto tesi e traduzioni
inglese. Tel. 339.5775208.

Laureata in fisica impartisce lezioni
di matematica (medie e superiori)
anche a domicilio. Prezzi modici.
Tel. 338.7876258.

Autore di un testo di latino per i li-
cei dà lezioni di latino e italiano.
Tel. 329.8061863.

Lezioni lingua straniera
Madrelingua inglese segue curr. sco-
lastico grammatica letteratura,
conv., colloqui. Tel. 338.4171114.

Madrelingua tedesca interprete dà
lezioni Conversazione lunga espe-
rienza. Tel. 339.4607118.

Laureata in lingue con lode imparti-
sce lezioni di francese e russo,
Arianna. Tel. 320.3285240.

Affitto mini appartamento porzione
di villino Isola 27/28 Casalpalocco.
Tel. 338.5023407.

Affittasi box m 5x5 alle Terrazze, €
180. Tel. 330.685600.

LA GAZZA LADRA Annunci dei lettori Sezione:

Attenzione: usare solo questo modulo o copia di esso. Un solo annuncio per modulo.
Indicare la Sezione della Gazza ladra nella quale l’annuncio deve apparire

Scrivere a stampatello, una lettera per casella, lasciando uno spazio tra le parole.

tel

Arredamento
Vendo divano in pelle 3 posti  Pol-
trone Sofà come nuovo, color crema
€ 200. Tel. 348.5100849.

Vendo divano in pelle 2 posti  Pol-
trone Sofà come nuovo, color crema
€ 150. Tel. 348.5100849.

Lavori vari
Accompagno anziani visite appunta-
menti spesa automunita, Emanuela.
Tel. 339.3646696.

Falegname italiano esegue lavori su
misura e anche piccoli interventi.
Tel. 331.3400474.

Ingegnere informatico esperto per
assistenza e lezioni computer. Prezzi
modici. Tel. 338.3606792.

Italiana automunita offresi per assi-
stenza anziani e accompagno. Tel.
339.8223555.

Baby sitter italiana con esperienza
ventennale referenziata offresi. Tel.
339.2872273.

Impartisco lezioni di pilates perso-
nalizzate a domicilio, Arianna. Tel.
320.3285240.

Sono filippina, cerco lavoro partime
3/4 ore con documenti, sincero, la-
voro pomeriggio. Tel. 347.4048062.

Baby sitter con esperienza cerca la-
voro, automunita. Tel. 349.8430668.

IMMOBILIARE

Citare il settore!
Preghiamo gli inserzionisti di
segnalare, nell’apposito modulo
standard della «Gazza ladra», il
settore (Arredamento, Auto mo-
to bici, Lavori diversi, Lezioni
varie, Lezioni lingue moderne,
Varie) nel quale desiderano far
apparire l’avviso.
Ripetiamo ancora la necessità di
scrivere IN MODO INTELLEGI-
BILE e in stampatello, lasciando
uno spazio vuoto tra le parole.
Non inviare inserzioni per po-
sta elettronica.
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A cura di Patrizio Riga

BASKET

Una bella partenza!!!

Una grande novità: il Gruppo Amatori

Soddisfazione nella Sezione per i risultati fin
qui ottenuti sia della prima squadra che dal
settore giovanile. Infatti, quelle che fino a

qualche settimana erano semplici speranze, si stan-
no lentamente trasformando in piccole certezze.
La prima squadra allenata da Luca Mei e Manuele
Zarantonello è partita alla grande, primo posto in
classifica con sei vittorie e una sola sconfitta, ma-
turata nella gara esterna contro Bracciano e solo
negli ultimi istanti della gara.
Un gruppo solido, il nostro, quest’anno. Quattro in-
nesti importanti come Lentini, Faccenda, Buratti e
Bogunovich a far compagnia al nucleo storico capi-
tanato da Zaccagnini, e con Alonzi, Fabiani, Bonan-
no, Camilli, Zicoschi, e ai i tanti scalpitanti giovani,
Latini, Chelini, De Rosa Furlan e Pagnottelli.
Questi ragazzi stanno lavorando molto bene se-
guendo le indicazioni del nuovo allenatore. Difesa
e intensità per tutti i 40 minuti di gara, una mag-
giore maturità soprattutto nelle gare in trasferta,
dovrebbero essere, e ce lo auguriamo tutti, il “mar-
chio di fabbrica” per il proseguo della stagione.

Settore giovanile all’insegna del nuovo rapporto
tra Palocco e HSC, il tutto si sta svolgendo in
grande armonia tra atleti, staff tecnici e famiglie
delle rispettive società.
Non sempre tutto è facile, vedo però che tutte le
componenti in campo hanno accettato di buon
grado l’idea tecnica proposta, percepisco diretta-
mente queste sensazioni allenando un gruppo
nuovo frutto appunto di questa unione, dopo due
mesi di lavoro insieme ormai perfetta integrazione
fra atleti e famiglie, un vero successo!!!
A conferma di tutto ciò abbiamo pensato di festeg-
giare il Natale del mini basket, in un unico evento
Sabato mattina 21 Dicembre presso l’impianto
dell’HSC, alle ore 10,00 con tutti i mini atleti del-
le due Sezioni.

Durante le festività anche quest’anno non man-
cheranno i tradizionali tornei che vedranno impe-
gnate alcune delle nostre rappresentative
Il gruppo 2007 Palocco HSC sarà impegnato alla
15^ edizione del “BBGAMES” Fano, un importante
torneo Nazionale a FANO dal 27 al 29 Dicembre.
Con loro gli istruttori Patrizio Riga e Roberto Ci-
polat (importante e valida collaborazione dallo
Staff dell’HSC), il dirigente accompagnatore Gio-
vanni Pirolli e tante famiglie al seguito per tre
giorni di basket e vacanza.
Il gruppo 2008 invece farà visita al torneo della
Befana di Rieti dal 2 al 5 gennaio prima esperien-
za di partecipazione ad un torneo per i nostri gio-
vanissimi Esordienti, con loro gli istruttori Vale-
rio Riga e Valerio Lentini, il dirigente Paolo Pala-
dino e naturalmente anche per loro tante famiglie
al seguito.
I love this game …senza soste.

Nelle attività della nostra
sezione, quest’anno sia-
mo riusciti a ritagliare

“spazi-orario” per un gruppo di
atleti “molto particolari”! Non è
un gruppo giovanile “under”, non
è neanche il gruppo prima squa-
dra, dove giocano i migliori atleti
della nostra società, che parteci-
pano al campionato di serie D re-
gionale.
Sono i ragazzi del gruppo “AMA-
TORI”: si allenano e partecipano
ad un campionato a loro riserva-
to, organizzato dalla U.I.S.P. di
Roma, e definito “Campionato
senior A2 amatoriale”.
Perché AMATORI? perché “campionato amatoria-
le”? la risposta è semplice, quasi scontata, perché so-
no ragazzi che AMANO!!! AMANO lo sport, AMA-
NO la pallacanestro, non hanno più l’età per parte-
cipare all’attività giovanile, non hanno più il tempo,
e nella maggior parte dei casi, le possibilità per gio-
care nei campionati federali… ma, nonostante tutto,
sono amici da tanto tempo e provano un immenso
piacere nello stare insieme, la maggior parte di loro
ha fatto della pallacanestro il filo conduttore della
propria infanzia, della adolescenza e della maggiore
età e non manca la voglia di continuare nel tempo a
provare quel grande piacere che la pallacanestro ri-
serva loro!! La maggior parte del gruppo è composta
da ragazzi dai 25 ai 30 anni, molti dei quali cresciuti
nella nostra polisportiva e hanno condiviso la pas-
sione per il basket per tanti anni.
Sono studenti, lavoratori, persino qualcuno già
genitore, addirittura di qualche nostro mini atleta;
si ritagliano momenti di attività nella nostra pale-
stra, accettando orari serali poco invitanti, mante-
nendo intatte le prerogative sulla assiduità e sul-
l’impegno, con serietà e abnegazione.

Chi vi scrive ha nel gruppo, un “figlio”, Valerio,
ma anche tanti “nipoti” conosciuti dall’età dei
10/11 anni, cresciuti insieme, coltivando belle
amicizie anche con le rispettive famiglie, in occa-
sione di partite, tornei, vacanze, condividendo ba-
sket ed esperienze varie, che hanno contribuito ad
una crescita sana e felice di tutti.
Valerio (Casinovi), Leonardo (Pilot), Riccardo
(Guidi), Stefano (Tripi), Andrea (Labriola), Fabio
(Camilli), Valerio (Riga), Alessandro (Sasso) sono
praticamente il gruppo storico della “poli”; a que-
sti veterani si sono aggiunti Lorenzo (Carducci),
Davide (Mancinelli), Matteo (Sfodera), Davide
(Fazzone), Flavio (Pinzauti), Marco (Palmieri),
Alessandro (Benedini); Pier Francesco (Tulli),
Giovanni (Preziosi) e Luca (Pietrangeli).
Per la cronaca, lunedì 25 hanno esordito in casa
nella partita contro l’Algarve, con un netto succes-
so! È stato un grande piacere vederli giocare, tra
di loro una assoluta democrazia, il riconoscimen-
to di ruoli e competenze: il Referente organizzati-
vo, il Dirigente responsabile e, ovviamente, l’alle-
natore e…  soprattutto TUTTI GIOCATORI, per-
ché il basket non si dimentica mai!!

Tutta la sezione, Dirigenti, Istruttori

atleti “INSIEME” un caloroso augurio

di Buone Feste a tutti. E arrivederci per

un 2020 da vivere sempre insieme al-

l’insegna del nostro amato basket.

La squadra dell’APD Palocco che partecipa al campionato di Serie D
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CALCIO - Promozione - Girone C
I risultati
Novembre
3 Palocco – Indomita Pomezia 1-2
10 Santa Maria delle Mole– Palocco 1-0
17 Atletico Bainsizza– Palocco 2-2
24 Palocco – Fonte Meravigliosa: rinviata 
Dicembre
1 Real Morandi – Palocco 0-1
8 Palocco – Polisportiva De Rossi 1-0

Le prossime partite
Dicembre
15 Terracina – Palocco
22 Palocco – Nuovo Cos Latina
Gennaio
5 Atletico Acilia – Palocco
12 Virtus Ardea - Palocco
19 Palocco – Pescatori 
26 Sabaudia – Palocco

La classifica al 8 dicembre
1.   W3 ROMA TEAM                               35
2.   INDOMITA POMEZIA                        32
3.   C.S. PRIMAVERA                                31
4.    TERRACINA CALCIO                        29
5.   PESCATORI OSTIA                            25
5.   SANTA MARIA DELLE MOLE           25
7.   PALOCCO                                           20
8.   NUOVO COS LATINA                        19
8.   ATLETICO BAINSIZZA                      19
10. POLISPORTIVA DE ROSSI                 17
10. PIAN DUE TORRI                              17
10. MONTE SAN BIAGIO                        17
13. REAL MORANDI                                13
14. FONTE MERAVIGLIOSA                    12
15. ATLETICO ACILIA                             11
15. VIRTUS ARDEA                                  11
17. OSTIANTICA                                      10
18. SABAUDIA                                          10

A cura di Monica Piccioli

CALCIO

Feste Natalizie
Notizie dal REMAX BLU Camp

Aspettando le tante sospirate festività Natali-
zie, la Scuola Calcio continua a lavorare fi-
no a Venerdì 20 Dicembre a pieno ritmo. I

Piccoli amici 2012/13 e i Pulcini 2010 saranno im-
pegnati nel torneo della Befana che si svolgerà ad
Ostiamare dal 17/12 al 6/1 pronti per riiniziare gli
allenamenti martedì 7. Infatti la scuola calcio reste-
rà chiusa per gli allenamenti dal 21 Dicembre sino
alla Befana ma gli allenatori sono a disposizione
per le partite dei vari tornei. 

Per quanto riguarda invece il settore agonistico le
partite si svolgeranno fino a Domenica 22 e ripren-
deranno nel week end del 5/6 gennaio, ma gli alle-
namenti si svolgeranno regolarmente per permette-
re alle squadre di effettuare i classici “richiami”
atletici. 
Il girone di andata per le categorie Promozione, Al-
lievi Elite e Giovanissimi finirà il 5 gennaio e la fa-
se di ritorno prenderà il via per le prime due subito
il 12 gennaio mentre i Giovanissimi riprenderanno
solamente il 26.
Le categorie Juniores Regionali e Allievi Regionali
chiuderanno i gironi di andata il 18 gennaio per ef-
fettuare il giro di boa del ritorno anche loro nella
giornata del 26 gennaio. 

Al momento di andare in stampa la Promozione si
trova in una onorevole metà classifica e agli ottavi
di coppa Italia dovrà affrontare Mercoledì 11 di-
cembre il fortissimo W3Roma Team. Auguriamo ai
nostri ragazzi un grandissimo in bocca al lupo e li
ringraziamo per la loro tenacia e forza d’animo. Lo
zoccolo duro dei vecchi tesserati ed i giovani fuori
quota stanno creando un gruppo capace di affron-
tare battaglie di ogni genere a testa alta! 
La Juniores regionale di Mister Buzzi alla decima
giornata è posizionata al terzo posto a due punti
dalla prima classificata. Nonostante gli infortunati
e gli squalificati la squadra riesce sempre a trovare
il giusto equilibrio.
Gli Allievi Elite di mister Franzelletti stanno dimo-
strando un grande carattere nell’affrontare le gran-
di di questo ostico campionato. Una bella metà
classifica guadagnata con tanto coraggio e voglia di
emergere.
Gli Allievi fascia b regionali di Mister Pomanti ,in-
vece, non sono riusciti ancora a trovare il giusto
equilibrio! In una altalena di vittorie e sconfitte
senza neanche un pareggio stanno cercando di or-
ganizzarsi per ottenere dei risultati positivi conti-
nui anche per dare al gruppo il meritato riscontro
per il lavoro svolto. Con un pizzico di fortuna in
più sicuramente ci riusciranno. 
Mister Pozzi con i Giovanissimi fascia B al loro pri-
mo campionato agonistico sta ottenendo dei buoni
risultati nonostante gli sia capitato un girone vera-

mente anomalo. Il girone C dei giovanissimi infatti
prevede molti riposi tra una partita e l’altra e que-
sto penalizza un po’ il lavoro dovendo trovare ami-
chevoli fuori zona per ottimizzare i tempi morti. Al
momento sono secondi in classifica con 10 punti
ma pronti per il prossimo incontro!!

Ne approfittiamo per fare a tutti i lettori della
Gazzetta tanti auguri di Buon natale e felice anno
nuovo; vi aspettiamo numerosi a tifare Palocco.
Incoraggiate i ragazzi nello sport !! Fa bene alla
salute, aiuta a crescere e rende liberi...anche di
sbagliare.

LO SPORT
in Polisportiva
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Conosciamo le nostre atlete: Martina Mariani e Sofia Marica

Due splendide ragazze, la bruna e la bionda
della squadra agonistica, Martina e Sofia
hanno iniziato a frequentare la Polisportiva

molto piccole, 8 anni la prima e solo 4 la seconda,
ma nonostante ciò i loro occhi brillano ancora di
passione per questa splendida disciplina. Entram-
be sedicenni frequentano il liceo scientifico e il li-
ceo linguistico.

Come è conciliare scuola e sport per voi? 
Sofia: Ci alleniamo 7/8 ore a settimana, è vero che
la ginnastica toglie un po’ di tempo allo studio, ma
veniamo in palestra direttamente dopo scuola ed è
anche una valvola di sfogo. 
Martina: penso che avrei anche troppo tempo libe-
ro se non venissi in palestra...Ormai sono talmente
tanti anni che la nostra settimana è organizzata co-
sì, che non saprei che fare senza gli allenamenti. 

Avete mai pensato di cambiare sport o palestra? 
Sofia: Laura per me è parte della famiglia, quindi
di cambiare palestra non se ne parla proprio…
quando avevo 13 anni ho avuto un anno di disinna-
moramento, perché Martina aveva interrotto e veni-
re in palestra da sola non mi andava tanto, ma poi
ho ripreso e ne sono felice. 
Martina: io ho provato a cambiare palestra due vol-
te, ma sono sempre tornata perché Lalla e Luca si
preoccupano di tutte noi, e non solo delle ragazze
più brave. Le altre palestre sono più belle ma i no-
stri allenatori sono i migliori! Luca spesso pensa a
degli esercizi mirati per ognuna di noi. 
Sofia: in questi 12 anni io ho provato tutti gli alle-
natori che sono cambiati in palestra ma da quando

c’è Luca stiamo facendo degli
allenamenti intensivi, con tan-
to potenziamento che ci ha
fatto migliorare tanto. 

A quale livello del campiona-
to gareggiate e quale obietti-
vo vi piacerebbe raggiungere? 
Sofia: io gareggio al 2° livello
Agonistico, quest’anno sono
arrivata 1° alle finali regiona-
li…il mio problema è che ho
paura di fare molti elementi,
quindi non penso di poter
andare molto più avanti, so-
no felice di dove sono arriva-
ta perché mi sono impegnata
molto e posso dire di aver già
raggiunto il mio obiettivo. 
Martina: io sono al 3° livello agonistico, sono arri-
vata prima al regionale e quarta al nazionale. E’ sta-
ta una competizione molto realistica, c’erano tante
società, è stata proprio una bella gara. Per il mo-
mento vorrei migliorare le cose che già faccio, quin-
di per quest’anno vorrei perfezionare gli elementi,
perché l’esecuzione non è pulita, per poi arrivare al
4 livello che è l’ultimo del campionato a cui parte-
cipiamo come associazione. 

Martina, lo scorso anno, in coppia con Martina
Cogiatti hai partecipato anche al campionato
UISP, arrivando prime, ti è piaciuta come espe-
rienza? 
Si, mi piacerebbe gareggiare nel campionato UISP,

Lo yoga in Polisportiva

Dopo una prima prova svoltasi il 30 no-
vembre scorso, effettueremo una seconda
seduta di prova del corso di yoga che la

Polisportiva ha in progetto di proporre una volta
raggiunto un sufficiente numero di iscritti. La
prova avverrà sabato 11 gennaio dalle ore 12.00
alle 13.00.Il corso si sviluppa nella specialità Yo-
ga Harhay Amrita Classic.
Il corso è tenuto da Angela Carmina, insegnante
certificata Csen (Centro Sportivo Educativo Na-
zionale, ente di promozione sportiva affiliato al
CONI) e Yoga Alliance, l’organizzazione interna-
zionale per insegnanti di Yoga.
Nel 2018 si è diplomata Ope-
ratore Massaggio Ayurvedico
presso scuola riconosciuta
Csen.

Cos’è l’Amrita yoga
L’Amrita yoga è uno stile clas-
sico di Hatha Yoga che utilizza
posizioni asana e pranayama.
Una caratteristica di questo si-
stema è l’uso delle affermazio-
ni che aiutano lo yogi a sinto-
nizzarsi durante gli asana, con
le energie sottili risvegliate.
La specialità di Amrita Yoga
Classic sarà il condividere e
portare alla luce le preziose

pratiche che riguardano
Asana – Pranayama – Mu-
dra- Bandha associate alle
visualizzazioni di punti vita-
li nel corpo, secondo la tra-
dizione classica indiana con
particolare attenzione a be-
nefici, controindicazioni e varianti. 

MAGIA DELL’INSEGNAMENTO
“Elevare l’Energia Interiore”
I passi che elenchiamo rappresentano i cinque

“pilastri” dell’Amrita Yoga
Classic.

Affermazioni
Le affermazioni nello Yoga han-
no il potere di risvegliare la
nostra coscienza spirituale por-
tandoci in sintonia con quella
parte di noi stessi che è sempre
in uno stato di pace, benessere
e armonia. L’affermazione può
essere molto potente per “per-
cepire l’asana al di là dell’aspet-
to fisico e tecnico.
Musica
Mantra
Lettura del brano di saggezza 
Yoga massage.

l’Asi è molto più difficile. Poi
gareggiare in coppia è bello
perché c’è più spirito di squa-
dra, scambio di consigli, an-
che con le ragazze delle altre
squadre in gare. 

Dallo scorso anno la ginna-
stica per voi è andata anche
un po’ oltre la semplice pra-
tica di uno sport, giusto? 
Sofia: Si, è diventato anche
un lavoro: avendo 16 anni ab-
biamo potuto fare il corso per
diventare giudici di gara, e ab-
biamo potuto lavorare per
quasi tutto il campionato, sia
agonistico che non. Il 16 no-
vembre iniziamo il corso per

diventare tecnici e quindi istruttori. Per il momen-
to il martedì e il giovedì aiutiamo Lalla e Luca con
le piccoline, dopo il corso potremo aiutarli a tutti
gli effetti. 
Martina: fare il giudice è troppo bello: capisci co-
me un elemento deve essere fatto, sai cosa verrà pe-
nalizzato, quindi ci aiuta anche nell’esecuzione, ci
da un vantaggio. Dopo il corso tecnico potremo aiu-
tare Lalla e Luca anche a preparare gli esercizi da
portare in gara. 
Sofia: poi, essendo questo il primo lavoro per noi,
avere avuto la possibilità di farlo nella ginnastica è
stato fantastico perché lo facciamo divertendoci an-
che tanto! 

Claudia Ostrifate

PALESTRA

Presso la Polisportiva Palocco è possibile iniziare
il corso di Judo in qualsiasi periodo dell’anno!
I NOSTRI CORSI:
LUNEDI’ E MERCOLEDI’
Orario 17,30 – 18,30 (dai 6/7 agli 11/12 anni) *
Orario 18,30 – 20 (dai 13 anni e adulti) **
*Classi: bambini/e “B”, fanciulli/e, ragazzi/e,
esordienti “A”
**Classi: esordienti “B”, cadetti/e, juniores, se-
niores, master
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Sezione bridge: un anno dopo

A cura di Stefano Callegari

BRIDGE

LO SPORT
in Polisportiva

Ègià passato un anno dal torneo di Nata-
le 2018 che inaugurava la sezione brid-
ge FIGB della APD Palocco.

In questo anno sperimentale la frequenza ai
tornei federali è cresciuta a piccoli passi e in
modo costante riavvicinando al bridge tanti
giocatori.
Il 15 dicembre rinnoviamo l’appuntamento
per il torneo degli auguri per le feste di fine
anno che conferma il bridge sportivo tra le at-
tività agonistiche della Polisportiva. 

Dal prossimo anno verranno organizzati nuo-
vi corsi per chi vuole avvicinarsi a gioco del
bridge, corsi di perfezionamento per i più
esperti e tanta attività agonistica. I dettagli
saranno disponibili a breve presso la segrete-
ria o presso il responsabile tecnico Stefano
Callegari. 
Auguriamo a tutti i soci della Polisportiva, ai
tesserati della sezione bridge agli amici che
frequentando i tornei ci hanno spinto a conti-
nuare, buone feste e un felicissimo 2020.

Grande tennis sui campi in greenset della
Polisportiva. Dal 2 dicembre Fabio Fogni-
ni, in preparazione degli Open di Australia

che si terranno in gennaio, si allena qui da noi.
E’ stato il suo coach, Corrado Barazzuti, ex numero
7 al mondo, vincitore nel 1976 della coppa Davis
ed attuale capitano della squadra azzurra di tennis
a proporcelo. Abbiamo accettato con entusiasmo
certi di fare cosa gradita a tutti gli appassionati di
questo sport.
Fognini si è presentato in Poli nella mattinata di lu-
nedì 2 dicembre assieme a tutto il suo staff. Oltre a
Barazzutti sono presenti (da sinistra nella foto)
l’osteopata Giovanni Teoli, l’indimenticabile Fran-
cesca Schiavone, ex numero 4 al mondo e vincitrice
del Roland Garros, il preparatore fisico Stefano
Bartacchi e il giovane e promettente tennista italia-

no Federico Arnaboldi, 19anni, che si allena con
Fabio e che ha impressionato per le sue doti che
fanno presagire una promettente carriera. Nella fo-
to, oltre a Fognini e Barazzutti c’è la giovanissima
Matilde Ercoli allieva della Polisportiva Palocco, in
funzione di mascotte.
Assai interessante osservare il modo con cui questi
campioni si allenano ed ammirare la velocità del
palleggio, la rapidità del gesto tecnico, tutte cose
che viste dal vivo e da vicino impressionano assai
più che osservandole da distanza sugli spalti o in
televisione.
Grande entusiasmo tra gli allievi della scuola Ten-
nis della Poli che hanno “marinare le lezioni e as-
sieparsi a bordo campo in ammirato silenzio.
C’è stato anche Angelo Mangiante, per Sky, a in-
tervistare il campione ligure sul campo 10. Pecca-

to si sia… dimenticato,
nel corso dell’intervista,
di menzionare dove si
trovava…
Dopo la settimana dal 2 al
6 dicembre Fabio Fognini
ritornerà sui nostri campi
dal 16 al 20 di questo me-
se. Poi, con l’anno nuovo,
si parte per Melbourne
dove dal 20 gennaio al 2
febbraio si disputerà il
primo Grande Slam del
2020 sui nuovi campi che,
guarda casa, dopo undici
anni su superficie Plexi-
cushion si disputeranno
sul Greenset.

TENNIS

Fabio Fognini si allena in Polisportiva
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Palocco A: Saitta, Falcone, Canciani, Frati, Placidi, Krechthing, Riccio e
Bellani.

Palocco B: Di Lorenzo, Cherubini, Bonin, Pirolli, Anibaldi e Garavana.
Assenti Di Bucchianico e Unali.

LO SPORT
in Polisportiva

Nella Coppa Castelli Romani di Dop-
pio il Palocco pigliatutto si è presen-
tato addirittura con due squadre nel-

la finale di doppio femminile lim.4.3.
Anche quest’anno grande risultato per la
squadra femminile Palocco B, composta da
Cherubini, Bonin, Pitolli, Di Bucchianico,
Ariotti, Anibaldi, Di Lorenzo, Di Michele,
Unali, che, dopo essere già arrivata in finale
lo scorso anno, poi sconfitta dal TC Garden,
si è aggiudicata il Trofeo 2019. Peccato che
l’altra finalista era un’altra squadra della Po-
li, la Palocco A capitanata da Monica Placidi,
e composta da Canciani, Falcone, Bellani,
Riccio, Frati, Saitta, Teutcher. Ma l’esperien-
za dell’anno passato ha fatto la differenza.
La finale si è volta sabato 9 novembre, sui
campi della Poli. Così gli incontri: primo
doppio vinto da Pitolli/Bonin contro
Saitta/Placidi per 6/3 6/2; secondo doppio,
giocato in contemporanea, vedeva Di Loren-
zo/Cherubini vittoriose su Canciani/Bellani
per 6/2 7/6.
Peccato per le sconfitte ma grande soddisfa-
zione per le vincitrici e brave tutte, sia in
campo che sugli spalti!! Un ringraziamento
anche alla nostra bravissima giudice arbitro
Daniela Briatico.
Poi domenica 10 novembre grande festa e
premiazione di tutte le squadre presso il cir-
colo Ferratella, come mostrano le foto.
In campo maschile amara sconfitta per la
squadra maschile nel tabellone di consolazio-
ne lim. 4.1. La squadra capitanata da Daniele
Capone, con  Fortunato, Barbieri, Limardi,
Cittadini, Ripanucci e Moglioni, è arrivata al-
l’incontro contro il TTT Salaria decimata per
impegni e malanni di stagione, e ha ceduto a
causa del ritiro per infortunio di Paolo Citta-
dini. Peccato ma bravi per tutto il percorso
fatto… Sarà per il prossimo anno!

TENNIS

Grande finale di stagione nei tornei a squadre
A cura di Paola Farinelli

DOTT. ALESSIO MORGAN
Psicologo

Ricevo su appuntamento presso i miei studi:
Viale Prassilla 41, 00124 ( Centro Studi Tommaso )
Via dell’Arco de’ Ginnasi 18, 00186 ( Largo Argentina )

mob    +39 3457861771
email   alessiomorgan@gmail.com

Specializzando in Psicoterapia Breve Strategica 
secondo il modello di Giorgio Nardone 

Membro dell’American Psychological Association
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INFERNETTO
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIALE DI CASTEL PORZIANO, 61
BAR ROBERTO
PARCHI DELLA COLOMBO
EDICOLE
VIE CASTEL PORZIANO - WOLF
FERRARI - UMBERTO GIORDANO
MAP
VIA WOLF FERRARI
CAFFE’ ROMA
VIA WOLF FERRARI
MICHELINO FISH
VIA CASTEL PORZIANO
CONAD
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”
BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI
BAR LA VELA CAFFE’
VIA UMBERTO GIORDANO

CENTRI COMMERCIALI
VIE TORCEGNO - UMBERTO
GIORDANO - WOLF FERRARI
PESCHERIA CUCINA EGAN
VIA TORCEGNO, 35 A/B

PALOCCO
SOLARA GARDEN CENTER
VIA DI MACCHIA SAPONARA
SIMPLY
VIA DI MACCHIA SAPONARA
FARMACIA FARMACRIMI
VIA DI MACCHIA SAPONARA
CONAD CASAL PALOCCO

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

Lavori di dicembre
Si semina
Piante erbacee, sempre che non siano iniziate
le prime gelate.
Sotto vetro si seminano melanzane e peperoni.

Si pianta
Nella prima metà del mese, se la temperatura
non è rigidissima, alberi da frutto, arbusti e
piante da recinzione.

Si fanno trattamenti
Vanno protette tutte le piante soggette ai rigo-
ri del freddo come bougainville e, agrumi, pal-
me, gerani; la protezione può essere costituita
anche da soli due fogli di plastica distanziati
di 10 cm tra di loro, in modo da consentire
l'aerazione.

In caso di rinnovo del prato nella prossima
primavera, asportare il vecchio e sollevare le
zolle.

In caso di nevicate, liberare le basi degli alberi
e delle piante da pergolato, la neve va invece
lasciata su prati e aiuole.

La Gazzetta di Casalpalocco viene stampata in 9.000 copie e distribuita
gratuitamente, porta a porta a Casalpalocco, all’AXA e alla Nuova Palocco
mentre viene consegnata in pacchi presso i punti vendita qui sotto indicati.

L’uscita del numero di gennaio
della Gazzetta di Casalpalocco

è prevista per sabato 25 gennaio.

Così la Gazzetta nel 2020
Raccolta materiale Uscita

Gennaio 9 gennaio 25 gennaio
Febbraio 6 febbraio 22 febbraio
Marzo 5 marzo 21 marzo
Aprile 2 aprile 18 aprile
Maggio 30 aprile 16 maggio
Giugno 28 maggio 13 giugno
Luglio/Agosto 25 giugno 11 luglio
Settembre 27 agosto 12 settembre
Ottobre 24 settembre 10 ottobre
Novembre 22 ottobre 7 novembre
Dicembre (*) 26 novembre 12 dicembre
(*) Numero di Natale 
Le date di uscita sono puramente indicative. Quelle di raccolta del materiale sono riportate mensil-
mente nell’ultima pagina di testo della rivista.






